


 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 



 

 



❖

❖

❖

❖

Firmato digitalmente
da Maria Grazia Rosi
Data: 28.04.2026
13:42:50 CEST

mariagrazia.rosi@unipg.it
Testo digitato
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa).

mariagrazia.rosi@unipg.it
Testo digitato
La presente delibera e il relativo allegato sono conformi all’originale informatico, repertoriato e protocollato nel sistema di 
gestione “Titulus Organi” dell’Ateneo.

mariagrazia.rosi@unipg.it
Testo digitato
     UFFICIO ORGANI COLLEGIALI
            IL RESPONSABILE
         (Rag. Maria Grazia Rosi)

mariagrazia.rosi@unipg.it
Testo digitato
 



“Università degli Studi di Perugia”



Conti d’ordine



Proposta al Consiglio di Amministrazione di destinazione dell’utile/copertura della perdita e 



in adempimento a quanto previsto dall’art. 1 del D.lgs.
dall’art. l’Amministrazione,

d’esercizio,

dell’esercizio;

dell’esercizio;

nell’anno;

all’unitaria
d’esercizio.

ossia la predisposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico relativi all’esercizio 2025, così come 
definiti dall’ITAS 1.

Dopo l’approvazione del presente bilancio di esercizio, gli uffici competenti provvederanno alla 

dell’Ateneo, quali la didattica
l’internazionalizzazione, la ricerca e terza missione, che più direttamente involvono la mission aziendale e si

➢

L’Offerta nell’a.a.



l’Ateneo
laurea “Controllo di qualità dei prodotti per la salute”
laurea magistrale “Engineering management (classe

L’offerta formativa di I e II livello per l’a.a. 2025/26 si caratterizza inoltre per la presenza di 6 corsi di studio 

straniera nell’a.a. 2025/26 è pari a 336, con un aumento di 24 

➢

L’Ateneo ha ottenuto durante l’anno l’accreditamento per l’a.a.

d’Ateneo/MUR

22 immatricolazioni. Sono state acquisite oltre 750 domande di candidatura per l’ammissione ai corsi.

L’Ateneo ha ottenuto durante l’anno 2025 l’accreditamento per l’a.a
Nell’anno

l’Ateneo



Nell’anno l’Ateneo l’aa.

L’Ateneo ha aderito al riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso 

l’attivazione

l’accreditamento
attivazione per l’a.a. 2025/26.

L’Ateneo ha aderito alla piattaforma BESTR quale ente erogatore di Open Badge; sono attivi 27 Open Badge 

l’Università degli Studi di Perugia.

➢

Il dato provvisorio sugli studenti iscritti nell’a.a. 2025/26 è pari a 30.105.

l’a.a.

Nell’a.a. 2025/2026 sono pervenute, tramite il portale Universitaly, n. 3180 domande di preiscrizione da parte 



➢

L’Ateneo ha riconfermato anche per il 2025 l’accordo con la Regione Umbria per il rimborso delle tasse e 

corso per l’A.A. 2025/26, circa 1.680 studenti.

di tutelare il diritto allo studio. La procedura DaD è stata attivata nell’a.a. 2022/23 e confermata anche per gli 
lto, per l’a.a. 2024/25 ancora in corso 2380 studenti.

l’introduzione
dell’art. l’Ateneo

per l’a.a. 2022/23, n. 96 per l’a.a. 2023/24,  n. 51 per l’a.a. 2024/25 e n.64 per l'a.a. 2025/26;
l’iscrizione contemporanea a 2 corsi erogati dall’Ateneo.

Nell’anno Protocollo d’intesa tra l'Ateneo e il

l’a.a.

L’Ateneo ha inoltre promosso una convenzione con i gestori di trasporto per garantire agli studenti iscritti 
un’agevolazione sulla libera fruizione dei servizi di Trasporto Pubblico Locale (TPL); le richieste acquisite da 

l’a.a.

Nell’a.a. 2025/26 hanno fruito del servizi

Le attività svolte nell’anno solare 2025 (che riguardano i due anni accademici 2024/2025 e 2025/2026) sono 

relativi documenti annuali quali le “Linee per la programmazione triennale e annuale”, il “Piano Integrato di 
PIAO” e con particolare riferimento alla qualificazione dell’Offerta Formativa –

Documento “Politiche di Ateneo e Programmazione dell’Offerta formativa – PAP”.
L’Offerta Formativa è stata ampliata per tutti i livelli di Corso di Studio, ma sempre in un’ottica di qualificazione 

Dal punto di vista della popolazione studentesca, l’Ateneo ha mantenuto in generale il numero di iscritti ai 



È proseguito il percorso avviato negli anni precedenti finalizzato all’introduzione di strumenti agevolativi e di 
sostegno alla comunità studentesca, tra i quali l’estensione della no

orie di studenti, l’agevolazione per il Trasporto Pubblico Locale e il sostegno 

 
➢

l’organizzazione dell’open day di Ateneo in occasione del quale sono stati realizzati laboratori e 

la realizzazione di una giornata di Dipartimenti Aperti “Open Unipg” con presentazioni dell’offerta 

immatricolazioni all’A.A. 2025/2026 dal titolo “Unipg – dove vivi il sapere”, comprendente la 
promozione social, l’affissione di manifesti in varie città dell’Umbria e a Rieti, Viterbo e Arezzo, 
l’apposizione di totem e poster presso le stazioni del Minimetrò;
l’affidamento di una campagna promozionale sui quotidiani online di 16 città comprendente un 

l’organizzazione di uno sportello in presenza di assistenza e di orientamento alle future matricole nel 

Ancona, Jesi) e a Fiere nazionali quali il Job & Orienta di Verona e l’Orienta Puglia 
– Palermo e Catania organizzate dall’Asso
L’invio di alert Alma Laurea per la scuola di Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici.

Anche nell’anno 2025 l’Università degli Studi di Perugia è soggetto attuatore del progetto PNRR Missione 4 
“Istruzione e ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 
all’Università” – “Orientamento – università”,
dall’Unione europea – dell’A.S.

base al raggiungimento del target studenti, l’Ateneo ha ottenuto un finanziamento di euro 875.472,41.
Nell’Anno “Piano
Scientifiche” POT “Piano di Orientamento e Tutorato” ammessi a finanziamento da parte del 

dall’Ateneo

–2028, per i quali si è in attesa dell’esito di ammissione.
Relativamente alle iniziative del Placement si evidenzia l’organizzazione del Career day di Ateneo con n. 60 

Inoltre, è stata confermata l’adesione dell’Ateneo alla Borsa del Placement della Fondazione Emblema che 

nell’anno



stranieri attraverso apposite Convenzioni di durata triennale con l’USL Umbria n. 1 e n. 2. Sono stati individuati 

per l’anno accademico 2024/2025 all’Università degli Studi di Perugia per un ammontare di 67.150,00.

➢

Per quanto riguarda gli interventi a sostegno degli studenti con disabilità e/o DSA l’assegnazione ministeriale 
è passata da 304.486,00 dell’anno 2024 (FFO2023) ad euro 333.595,00 dell’anno 2025 (FFO2024) a cui si è 
aggiunta un’ulteriore assegnazione di euro 218.071,39 quale integrazione dell’FFO 2022. Nel corso dell’anno il 
Laboratorio InL@b è stato potenziato attraverso l’acquisto di nuove tecnologie inclusive e strumenti da 
concedere in comodato d’uso gratuito agli studenti con particolari necessità. Con

l’Ateneo. Son
specializzato affidato mediante procedura ad evidenza pubblica all’RTI Borgorete e Frontiera Lavoro che ha 
supportato n.17 studenti nel corso dell’A.A.20

Sono inoltre proseguite le attività programmate sui fondi assegnati all’Ateneo dal D.M. 7 luglio 2023, n. 809, 

Ped e Psi di Ateneo grazie all’assegnazione di fondi per l’attivazione di 

e civiltà antiche e moderne in collaborazione col Teatro Stabile dell’Umbria;
il Cineforum Unipg che prevede una rassegna cinematografica gratuita sui temi dell’equità, pari 

l’integrazione dei contributi per le spese di locazione abitativa agli studenti universitari fuori sede per 
l’anno accademico 2023/2024.



Nel corso dell’esercizio 2025, il Settore Internazionalizzazione e Cooperazione Internazionale ha sviluppato le 
proprie attività in coerenza con gli indirizzi strategici dell’Ateneo, perseguendo il rafforzamento della

È proseguita l’attività di stipula e rinnovo di accordi di cooperazione con Università, centri di ricerca e
estere. L’Ateneo ha in attivo oltre 750 collaborazioni con Istituzioni di 49 Paesi nei cinque

istituzionali nell’ambito del Programma Erasmus+, sia con Istituzioni europee sia extraeuropee.
Nel corso del 2025, l’Università degli Studi di Perugia ha partecipato a 9 Blended Intensive Programmes

sull’integrazione tra mobilità fisica di breve durata e attività virtuali.
Di tali programmi, l’Ateneo ha coordinato due BIP: “Art, recognition, education”, finalizzato all’approfondimento 

di Lione e Valencia; e “The 
forms of violence and its multifarious impacts across the lifespan”, dedicato all’analisi delle diverse forme di 
violenza e dei relativi impatti lungo l’arco della vita, con un approccio

L’Ateneo ha inoltre partecipato a ulteriori 7 BIP, coinvolgendo
nell’ambito dell’Alleanza europea ARTEMIS –

dicembre 2024 nell’ambito dell’iniziativa Erasmus+ 
“Università Europee”, è coordinata dalla Université

–

(Norvegia), Universitatea “Ovidius” din Constanța UOC (Romania) e dall’Università degli Studi di Perugia.

nell’ambito dell’azione 

rendicontazione. Tali azioni hanno contribuito all’incremento dei flussi di mobilità e al consolidamento
capacità progettuale dell’Ateneo.

alla mobilità e ai progetti internazionali, in particolare attraverso l’implementazione dell’iniziativa Erasmus 
Without Paper (EWP), con l’obiettivo di migliorare l’efficienza gestionale, la

Al fine di rafforzare ulteriormente la collaborazione internazionale, l’Ateneo partecipa a numerosi network
–

Italiano per l’Argentina 
–



Nel corso del 2025, l’Università degli Studi di Perugia ha rafforzato la propria dimensione internazionale

L’Ateneo ha consolidato una rete di cooperazione con oltre 750 accordi attivi in 49 Paesi e ha registrato

dall’Ateneo e 7 realizzati in qualità di partner, anche nell’ambito dell’Alleanza europea ARTEMIS.

digitalizzazione delle procedure, in particolare attraverso l’implementazione di Erasmus Without Paper.
Nel complesso, le azioni intraprese hanno contribuito ad accrescere l’internazionalizzazione, l’attrattività
posizionamento strategico dell’Ateneo nel contesto europeo e globale.



Per il Settore Ricerca, relativamente all’anno 2025, i Dipartimenti sono stati destinatari di complessivi 
2.000.000,00 euro del Fondo Ricerca di Ateneo per il  finanziamento della ricerca dipartimentale (di cui l’intero 

eneo di previsione annuale autorizzatorio dell’esercizio 2025 per euro 

professori/ricercatori (inclusi i TD) risultanti in servizio alla data del 1° luglio 2025. Fermo restando l’obiettivo 

L’anno 2025 ha visto il proseguimento delle attività di ricerca e sviluppo infrastrutturale connesse all’attuazione 

al PNRR (PNC) alle quali l’A

settore “Terza Missione”, per l’anno 2025, ha visto concentrare maggiormente le azioni gestionali nei percorsi di 

dei ricercatori dell’Ateneo. 

•

Lo stanziamento 2025, appostato sulla voce di bilancio dedicata ai “Brevetti” è stato destinato alle seguenti attività 
finalizzate all’implementazione, gestione e mantenimento del portafoglio brevetti di Ateneo:

✓
✓
✓
✓
✓
✓
✓ Domande di brevetto/brevetti gestiti e concessi in licenza d’uso a soggetti terzi

•



Per quanto concerne il supporto all’avvio di società spin
corso del 2025 è stata accreditata, come spin off dell’Università degli Studi di Perugia, la società WE

Nell’ambito delle attività di Terza Missione, si sono, altresì, registrati ricavi derivanti da atti stipulati tra l’Ateneo e 
cessionari/licenziatari di privative di titolarità dell’Università e tra l’Ateneo e spin off incubate presso le strutture 

arie e l’Incubatore.

Gli Organi Accademici nelle sedute di aprile 2025 hanno approvato il progetto “Science & The City –
della scienza aperta e inclusiva”, che ha previsto la realizzazione delle seguenti iniziative: 

• “ ”: momenti di scienza partecipativa su tematiche di ricerca attuali di interesse 
–

• “ ”: La “Notte europea dei ricercatori” è un progetto finanziato dalla Commissione Europea, 
nell’ambito delle azioni Marie Skłodowska Curie, con l’obiettivo di realizzare iniziative capaci di avvicinare la ricerca 

• “ ”: Rassegna di concerti a scopo divulgativo in collaborazione con Associazione 
culturale Eunice e l’Orchestra da Camera di Perugia, in cui i contenuti scientifici si alternano a esecuzioni musicali, 

dal contributo “5 x mille – esercizio 2024” attribuite all’Ateneo. L’iniziativa ha visto la realizzazione di n. 3 
concerti/eventi di divulgazione scientifica sul tema del tempo, presso l’Auditorium Santa Cecilia e presso il Chiostro 

l’Arena del Borgo Bello, siti in Perugia, nei mesi di 

• “ ”: progetto che ha avuto la sua fase sperimentale nel 2024, e che nel 2025 ha previsto la 
realizzazione di 3 videomapping, con protagonisti i ricercatori dell’Ateneo, della durata di 5 giorni ciascuno, allestiti 

’

• “ ”: per l’edizione estiva autunnale del progetto “Videoscience”, sono stati 

•

Per quanto attiene ai settori “ ” e “
Sociale; Relazioni con i Territori”

strategico Ricerca e Terza Missione dell’Ateneo
relativi all’esercizio 2025. 



Nel Corso dell’esercizio 2025 si è proceduto all’attuazione e aggiornamento delle programmazioni di 

all’assunzione nel 2025:

dell’art. 24, comma 3, lettera a), L. 240/2010, a valere su finanziamenti esterni,
n. 3 Ricercatori Tenure Track ex Legge 79/2022 e n. 4 contrattisti di ricerca ai sensi dell’art. 22 L. 240/2010
Sono cessati dal ruolo nel corso dell’anno 2025 n. 27 unità di personale:

Sono state inoltre perfezionate n. 36 progressioni tra l’area degli Operatori e l’area dei Collaboratori e n. 93 
progressioni tra l’area dei Collaboratori e l’area dei Funzionari.

Nel corso dell’anno 2025 sono cessate n. 68 unità a tempo indeterminato così ripartite:



Nel corso dell’anno 2025 sono cessate n. 3 unità a tempo determinato così ripartite:

•
• n. 1 atto di nomina di costituzione per la Commissione per l’esame delle schede di ricognizione delle 

• n. 11 atti di nomina delle Commissioni per l’esame delle candidature per interpelli
•
•
•
•
•

•
•

Nell’ambito delle Relazioni Sindacali:
è stato adottato il provvedimento attuativo per l’Indennità accessoria mensile (IMA) 2025: DDG n. 4 del 

•
•

•
•

•



•

• Protocollo Criteri Progressioni Economiche all’interno delle Aree sottoscritto il 11.03.2025;

•
–

•
•

– –

responsabilità del personale EP dell’Amministrazione centrale, con incarico diverso dalla responsabilità di 

–
–

cessati nel corso dell’anno 2024. 
2021 e contestuale variazione dell’Indennità annua ex art. 31 

si è provveduto ad istruire n. 6 pratiche relative all’adesione al Fondo Perseo Sirio per il personale tecnico 

Sono state erogate in favore del personale tecnico amministrativo € 57.350,00 in attuazione del Regolamento 
sulle Provvidenze; sono stati erogati € 126.647,20 per il rimborso in favore del personale tecnico 

io idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale.

La gestione delle Umane Risorse nel 2025 è stata contraddistinta dall’attuazione delle determinazioni assunte 



progressioni verticali tra l’area degli Operatori e l’area dei Collaboratori e n. 93 progressioni verticali tra l’area 
dei Collaboratori e l’area dei Funzionari.

Si è proceduto alla regolamentazione delle nuove figure del “contratto di ricerca”, dell’” doc” e 
dell’”incarico di ricerca”, rispettivamente ai sensi degli artt. 22, 22

9.2021 comparto Istruzione e ricerca ai sensi dell’art. 1, comma 832, L. 
207/2024, mediante la rinuncia alle correlate facoltà assunzionali a valere sul contingente dell’anno 2025.



di proprietà dell’Università degli Studi di Perugia o da questa direttamente utilizzato per 
fini istituzionali, si compone di complessivi 241 ettari di terreni circa (oltre a 39 ettari della FIA gestiti dall’Ateneo 
con costituzione di diritto d’uso gratui

egna ed oltreoceano nella città di New York. Nel 2025 è stato acquistato l’edificio 
presso il Centro Commerciale “Il Granaio” a Gualdo Tadino per il progetto PNRR Vitality.

e derivanti da lasciti testamentari riconducibili alle c.d. “Fondazioni 
i e FUAA” per circa 18.600 mq di fabbricati e circa 430 ettari di terreni. 

Il patrimonio edilizio dell’Ateneo, nella maggiore parte è stato realizzato negli ultimi 40/80 anni, ma sono presenti 

sulle Biomasse, dall’Os

L’attivazione di questa convenzione ha permesso di avere un unico interlocutore per tutti gli interventi manutentivi 

Nel corso dell’anno 2025, a titolo di esempio, sono state gestite circa 3500 chiamate con conseguenti interventi 

ed all’avvio di nuovi interventi ed il completamento di quelli già avviati come meglio di seguito illustrato:

34 Sistemazione del tetto dell’accademia anatomica chirurgica (lavori conclusi)



L’Ateneo, già a partire dalla fine del 2025, ha avviato un’attività sistematica di ricognizione del patrimonio edilizio, 
finalizzata all’analisi puntuale dello stato di conservazione e del livello di conformità degli immobili, con particolare 

L’Ateneo, con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 28.1.2025, ha adottato il Piano Integrato di Attività 

operativa per l’anno 202
trasparenza per l’anno 2025, l’organizzazione del lavoro agile, il piano della formazione triennale, la 

bibliotecario e CEL, nonché le misure per la razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

Razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
2025 per l’individuazione di misure finalizzate alla 

razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, delle autovetture di servizio, dei beni immobili” ai sensi 

, gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 
sono contenuti nel Piano delle azioni positive di cui all’art. 42 del decreto legislativo 198/2006 triennio 2024/2026, 



, nell’ambito delle 8 aree strategiche e in relazione ai 22 obiettivi strategici 

perativi da parte delle strutture dell’Amministrazione 

5. obiettivi tesi a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale dell’amministrazione; 
6. obiettivi volti a favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere; 

Nell’anno 2025, è stato avviato il quarto ciclo della rilevazione della soddisfazione degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi offerti dall’Ateneo, mediante l’adesione al Progetto Good Practice coordinato dal MIP, funzionale ad 
orientare l’assegnazio

corruzione per l’anno 2025. 
In particolare, si è intervenuti sull’area “Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni” con la seguente misura: “Report 

sostitutive di certificazione e atto notorio)”.

è stata messa a disposizione di tutto il personale la Pillola “L’Ateneo si forma 
e e Trasparenza”, quale Learning Object digitale erogato in modalità asincrona in 

– Laboratorio eLearning d’Ateneo. L'obiettivo della pillola è quello di tenere aggiornato 

In data 24 novembre 2025, si è svolto in Aula Magna del Rettorato l’evento formativo organizzato dal RPCT dal 
titolo: “Le Istituzioni pubbliche tra rispetto della norma e valore delle relazioni: uno sguardo antropologico

filosofa e un antropologo”, quale formazione obbligatoria per tutto il personale 
Dirigente TAB e CEL nell’ambito della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che ha visto la 





–

……………



















▪ – “

”, in particolare:

−

−

dell’art. 1 comma 2 della Legge 31 dicembre 2009 n. 196, pre

▪ – “

”, in particolare:

−

▪ – “

”, a decorrere dal 1° gennaio 2018;

▪ “

”, la cui entrata in vigore ha determinato l’abrogazione del Decreto Interministeriale 

dell’8 giugno 2017 n. 394, nonché del Decreto Interministeriale MIUR e MEF

− –

− –

− –

− –

▪ Decreto Direttoriale MUR dell’8 ottobre 2025 n. 1410 – “

Manuale tecnico operativo a supporto delle attività gestionali degli Atenei di cui all’art. 9 del DM n. 

”



▪

– “Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

dell’Università degli Studi di Perugia”

− –

− –

− –

− –

− –

− –

− – Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria;

▪

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

competenza economica, nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

coerentemente con quanto disciplinato dall’art. 4 comma 2 del D.I. MUR

di esercizio dell’Università degli Studi di Perugia, pur riflettendo gli schemi ministeriali, a livello di Ateneo 

articolato al fine di fornire maggiori informazioni interne. Ai sensi dell’ar

nella vigente versione del Manuale Tecnico operativo, nell’ottica di disporre di un quadro informativo 

Ai sensi dall’art. 2423



d’esercizio di cui all’articolo 2 del 

–

Utilità del bilancio unico d’ateneo di esercizio per destinatari e completezza dell’informazione

nell’attendibilità ed imparzialità dei dati in esso esposti, trovano la base comune per la 

verificabilità. L’imparzialità contabile va intesa infatti come l’applicazione competente e tecnicamente 





indicati soltanto i ricavi realizzati entro l’esercizio e si è tenuto conto 

dell’esercizio,

L’Ateneo è un’entità unica e unitaria, pertanto essendo unico il suo bilancio e unitaria la sua gestione, 

I fatti di gestione sono stati rilevati contabilmente ed attribuiti all’esercizio al quale si riferiscono e non 



l’esercizio devono essere rilevati contabilmente secondo la l

nei successivi bilanci d’esercizio da parte degli 



Il presente bilancio è redatto seguendo lo schema e i principi individuati dal D.I. 34/2025, dal “Manuale 

tecnico operativo a supporto delle attività gestionali”, la cui versione integrale e coordinata è stata 

Decreto Direttoriale dell’8 ottobre 2025 n. 1410 (adozione della Quarta edizione del Manuale Tecnico 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

degli oneri accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili, compreso l’IVA 

L’immobilizzazione che, alla data di chiusura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello 

a. I valori originari di iscrizione sono ripristinati, al netto dell’ammortamento, 

I costi per diritti di brevetto industriale e utilizzazione di opere dell’ingegno, in via prudenziale, 

’Ateneo, in coerenza della norma, si riserva la facoltà di procedere 

I costi sostenuti per le migliorie e spese incrementative su beni di terzi a disposizione dell’Ateneo vengono 

la durata dell’ammortamento per le immobilizzazioni immateriali.



Durata variabile in base all’aliquota maggiore tra 



Le immobilizzazioni materiali sono elementi patrimoniali, di proprietà dell’Ateneo, acquisiti per la 

Con l’entrata in vigore del D.I. 34/2025, i beni messi a disposizione da terzi (inclusi quelli concessi dallo Stato 

e dalle Amministrazioni locali in uso perpetuo e gratuito), a partire dall’esercizio corrente, anziché essere 

esposti nei conti d’ordine, so

fabbricazione e fino al momento in cui il bene può essere utilizzato. L’IVA indetraibile viene capitalizzata ad 

Economico dell’esercizio in cui sono sostenuti secondo il principio di competenza economica. I costi di 

L’immobilizzazione che, alla data di chiusura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello 

a. I valori originari di iscrizione sono ripristinati, al netto dell’ammortamento, 





I beni a utilità pluriennale di proprietà dell’Ateneo sono stati iscritti nello Stato Patrimoniale iniziale al costo 

–

della rilevazione tramite risconti passivi: nell’attivo 

contributi, gradualmente accreditati a conto economico in proporzione all’ammortamento dei cespiti cui si 

Integrativa dell’approccio adottato. 

I fabbricati di valore storico artistico ed i terreni di proprietà dell’Ateneo vengono iscritti al loro valore 

Per gli immobili di terzi a disposizione dell’Ateneo, è stata data indicazione del loro uso esclusivamente in 

Nota Integrativa, coerentemente con quanto disciplinato dall’articolo 5, comma 1, lettera b) del D.I. 34/2025.

Nelle “ ” vengono rilevati i costi (interni ed esterni) sostenuti per fabbricati 



consenta l’utilizzazione. In quel momento, tali valori sono riclassificati alle rispettive voci di competenza delle 

La voce comprende le Partecipazioni dell’Ateneo destinate ad investimento durevole e le altre attività 

rispetto all’attivo del bilancio di Ateneo.

I crediti sono esposti al loro presumibile valore di realizzo mediante l’iscrizione del credito al valore nominale 

punto 8) dell’art. 2426 del codice civile.

concedente in merito all’assegnazione definitiva a favore dell’Ateneo o, nel caso di amministrazioni 



Nella voce “ ” sono iscritti rispettivamente i proventi di competenza dell’esercizio esigibili 

in esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Nella voce “ ” sono iscritti rispettivamente i costi di competenza dell’esercizio esigibili 

in esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi 

Sono iscritte in queste voci solamente quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali 

Il Patrimonio Netto dell’Ateneo si articola in:

: esso rappresenta il differenziale contabile derivante dall’impianto della contabilità 

patrimoniale per effetto dell’iscrizione delle componenti dell’attivo e del passivo 

soggetto a vincoli d’uso. Tali vincoli possono essere sia esterni, ossia connessi alla volontà del soggetto 

sono strettamente connessi all’attività istituzionale dell’Ente. 

patrimonio vincolato. A seguito della realizzazione di un’attività per cui in precedenza sia stata vincolata una 

alla data di chiusura dell’esercizio, non erano esattamente determinabili l’ammontare o la data della 

Non sono stati costituiti fondi per rettificare valori dell’attivo patrimoniale né per la copertura di oneri e rischi 



al punto 8) dell’art. 2426 del codice civile.

fino all’esaurimento del procedimento di ammortamento legato alla vita utile del cespite, ne viene imputata 



realizzando: in entrambi i casi l’Ateneo applica il metodo della commessa completata e di tale metodo ne 

rateo attivo nell'apposita area dell'attivo dello Stato Patrimoniale “

corso”

“Risconti passivi per progetti e ricerche in corso”. 

rinvio dei margini positivi di progetto all’esercizio di conclusione dei progetti stessi.

terzi, quest’ultime svolte nel prevalente interesse del committente, sia esso ente pubblico o privato. La quasi 

L’eventuale acquisto di cespiti relativi alla commessa sono ad essa attribuiti per la quota di 

accantonamenti al fondo comune d’ateneo;

L’attribuzione dei costi a commessa avviene annualmente fino al completamento della commessa; i costi 

sono rilevati a conto economico per competenza nell’anno in cui sono sostenuti.

progetti stessi, al momento della fatturazione (attività commerciale) o dell’acquisizione formale della 

gli eventuali ricavi registrati nell’esercizio in eccedenza rispetto alla quota di costi come 



Con l’entrata in vigore del D.I. 34/2025, nello schema di Stato patrimoniale è stata eliminata la voce per 

l’indicazione dei conti d’ordine con conseguente rappresentazione dei valori attinenti a impegni, garanzie, 

l’Ateneo (terreni, fabbricati, impianti, beni 

mobili) e le garanzie prestate a terzi trovano esposizione in Nota Integrativa. All’interno di quest’ultima, viene 

inoltre data informazione dei beni di proprietà dell’Ateneo (immobili e mobili) concessi in uso





Le immobilizzazioni immateriali nell’esercizio 202 sono decrementate per un valore netto di € 

passando da un saldo di € 1.084.990,86 al 31.12.2024 a un saldo di € 1.

dell’ammortamento d’esercizio.

La voce “ ” accoglie i costi sostenuti per il potenziamento delle 

attività finalizzate all’incremento delle capacità operative dell’Ateneo ed i costi sostenuti nell’ambito del 

La voce “ ”, dall’esercizio 2022, in applicazione 

periodo presunto di utilità, che sino al 31.12.2021 erano riclassificati nella voce “

”. La voce evidenzia nel corso dell’esercizio netto di € 

all’acquisto di una piattaforma software in sostituzione dell’attuale piattaforma Unistudium

La voce “ ” accoglie i costi relativi alle licenze d’uso pluriennali acquisite 

dall’Ateneo ed evidenzia nel corso dell’esercizio un incremento di € correlato all’acquisto d

La voce “ ”, accoglie i costi e acconti relativi ai servizi di ingegneria correlati 

alla manutenzione straordinaria delle aule studenti sull’immobile di terzi denominato “EX ENFAP”

La voce “ ” accoglie prevalentemente i costi sostenuti per migliorie e spese 

incrementative su beni di terzi in uso, anche gratuito, presso l’Ateneo, non presenti fra le immobilizzazioni 

L’incremento registrato nella voce è riferito 

Le immobilizzazioni materiali, nell’esercizio 202 sono incrementate per un valore netto di € 

passando da un saldo di € 217.659.156,63 al 31.12.2024 a un saldo di € 



dell’ammortamento d’esercizio. 

“Terreni”, “Fabbricati residenziali per finalità istituzionali”, “ ” “

”, non risultano movimentate nel corso dell’esercizio.

L’incremento registrato nella voce “Altri fabbricati non residenziali”

all’acquisto dell’immobile all’interno del Centro Commerciale “Il Granaio” in Gualdo Tadino per l’attuazione 

L’incremento nella voce “Fabbricati di valore culturale, storico, archeologico ed artistico”

l’incremento registrato troverà riscontro nel corrispondente incremento della riserva di patrimonio netto 



La voce si riferisce all’acquisizione ed installazione di impianti ed attrezzature destinati alle attività didattiche, 

incremento d’esercizio di € 

ammortizzati, un decremento di esercizio di € 

ammortamenti d’esercizio, pari a € 

La voce si riferisce all’acquisizione ed installazione di strumentazione destinata alla ricerca scientifica. Si è 

registrato un incremento di esercizio, pari a € 

e Centri di Ricerca, e contestualmente un decremento d’esercizio per € 

si attesta, al netto dell’ammortamento di esercizio, a € 

La voce “ ”, categoria inventariale non soggetta ad 

“Opere artistiche”



nell’esercizio 2018, l’opera d’arte denominata “Trittico Blu”, pervenuta all’Ateneo e collocata presso i locali 

netto vincolata in relazione all’indisponib

eriodo di tempo più lungo rispetto all’esercizio di acquisto e che per questo 

“Materiale bibliografico che non perde valore nel corso del tempo”

pari ad € , riconducibile ad acquisizioni, donazioni e omaggi d’esercizio. A fronte di tale incremento 

netto, nell’esercizio 202

“ ” pari ad € 

, nell’esercizio 202

La voce si riferisce all’acquisizione di mobili e arredi per uffici, per laboratori didattici e complementi di 

arredo. Nel corso dell’esercizio si è registrato un incremento netto pari ad € 

si attesta, al netto dell’ammortamento di esercizio, ad € 



Immobilizzazioni materiali in corso e acconti (6)

Il totale della voce “Immobilizzazioni materiali in corso e acconti” risulta al 31.12.2025 pari a Euro 31.356.925,23 

come evidenziato nella tabella seguente:

Con riferimento agli incrementi di esercizio, si evidenzia che l'importo complessivo di € 9.130.033,53 è dovuto 

a costi sostenuti nell’anno per la realizzazione, l’adeguamento, la riqualificazione e la manutenzione 

straordinaria di opere in corso su fabbricati, impianti e attrezzature il cui importo sarà capitalizzato a seguito 

della conclusione delle opere stesse.





L'ammontare di € 646.327,50 si riferisce alla capitalizzazione, effettuata sulla base di specifiche valutazioni della 

Ripartizione Tecnica, di costi connessi alla realizzazione di opere edilizie concluse nell'esercizio 2025.

Nel dettaglio gli interventi più significativi eseguiti su Immobili di proprietà sono stati:

Manutenzione straordinaria per sistemazione copertura Accademia Anatomico Chirurgica;

Restauro e risanamento conservativo del Padiglione W;

Miglioramento sismico edificio Scienze degli Alimenti;

Mitigazione impatto visivo dei canali aria in copertura della Biblioteca Umanistica e riduzione impatto 

acustico;

Riqualificazione aule 7, 10 e 11 del Dipartimento di Giurisprudenza.



attrezzature per la didattica o per la ricerca scientifica, a tutti i mezzi e automezzi di proprietà dell’Ateneo 

vità scientifiche e dall’amministrazione per lo svolgimento delle proprie 

Si è registrato un incremento di esercizio, pari a € 

Dipartimenti e Centri di Ricerca, e contestualmente un decremento d’esercizio per € 

si attesta, al netto dell’ammortamento di esercizio, a € 

La voce accoglie il valore delle partecipazioni e degli altri titoli dell’Ateneo.

cremento di esercizio, pari a € .000,00, a seguito dell’

valore della quota di partecipazione dell’Ateneo nel Consorzio Ipass scarl, consorzio messo in liquidazione 

nell’esercizio 2026, 

voce “ ”, in fase di destinazione 

dell’utile dell’esercizio 2025. 

Il saldo della voce al 31.12.2025 si attesta a € 21.438,10

ei saldi di bilancio, sono stati considerati anche € 400,00 relativi alle spese notarili sostenute per 

l’acquisizione della partecipazione nella società Meccano S.p.a dal Dipartimento di Ingegneria (per cui a 

ale dell’Università pari a € 1.331,10, l’importo iscritto a 

bilancio risulta pari a € 1.731,10)



patrimoniale dell’Università di € 3,50, l’importo iscritto a bilancio è pari a € 3,76. I valor

dell’Università PTA Scarl (€ 8.703,24) e ATENA Scarl (€ 



office anche connessi all’utilizzo di sistemi 



PTA SCARL: credito di € 1.350,00 per analisi micromorfologiche, Conservazione Agrobiodiersità

PTA SCARL: debito di € 0,01 per arrotondamenti passivi

per ciascun ente incluso nell'area di consolidamento, l’ammontare dei costi di competenza sostenuti dall'Ateneo 

a) “fondazioni universitarie istituite ai sensi dell’articolo 59, comma 3, della legge 

23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;

c) “altri enti nei quali le università hanno il potere di esercitare la maggioranza dei 

voti nell’assemblea dei soci”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;

c) “altri enti nei quali le università hanno il potere di esercitare la maggioranza dei 

voti nell’assemblea dei soci”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;
€ 18.000,00

d) “altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei 

componenti degli organi di amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;

d) “altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei 

componenti degli organi di amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;

d) “altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei 

componenti degli organi di amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;

d) “altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei 

componenti degli organi di amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;

Fondazione per l’Istruzione Agraria in d) “altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei 

componenti degli organi di amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016.

d) “altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei 

componenti degli organi di amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016.

d) “altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei 

componenti degli organi di amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016.

l’elenco

L’ALTA

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO “ALMA LAUREA”;



CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO PER TRAPIANTI D’ORGANO;

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO “ISTITUTO NAZIONALE PER LE RICERCHE CARDIOVASCOLARI” (INRC);

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER LA REATTIVITA’ CHIMICA E LA CATALISI (CIRCC);

CONSORZIO “SCUOLA UMBRA DI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA”;

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO SISTEMI INTEGRATI PER L’ACCESSO (CISIA);

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO NAZIONALE PER L’INFORMATICA (CINI);

–

“CENTRO
RADIOTELEVISIVO”;

–

UNIVERSITA’;



“PERUGIA – Rinascimento”;

“Made Italy”;

“Cluster ENERGIA” –

“Centro d’arte
Toscana, Marche”

–

–

FONDAZIONE TEATRO STABILE DELL’UMBRIA;

FONDAZIONE “Centro Nazionale di Ricerca per le Tecnologie dell’Agricoltura – AGRITECH”

– Ecosistema di Innovazione, Digitalizzazione e Sostenibilità per l’economia diffusa nell’Italia 

FONDAZIONE “I.T.S Umbria Made in Italy – Innovazione, Teconologia e sviluppo” ITS UMBRIA ACADEMY

SOCIETA’

–



“tramite un fondo di svalutazione appositamente stanziato, per le perdite presunte per 

.”



La voce “Crediti verso MIUR e altre Amministrazioni Centrali”

all’assegnazione annuale e alle relative integrazioni del Fondo di Finanziamento Ordinario, che costituisce la 

prima fonte di entrata per l’Ateneo

l’Erario. Il decremento registrato nella voce è imputabile essenzialmente ai crediti verso il MUR esigibili al 

31/12/2024 ed incassati nell’esercizio 2025 e ai minori crediti regi

relativi al saldo FFO dell’eser e il saldo delle risorse assestate per incentivare nell’offerta formativa i 

La voce “Crediti verso regioni e province autonome esigibili entro l’esercizio successivo” registra un incremento 

imputabile al differenziale tra l’iscrizione di crediti vantati nei confronti della Regione Umbria per il finanziamento 

delle scuole di specializzazione dell’area sanitaria dell’esercizio 2025 rispetto al dato registrato negli eser



La voce “ ” accoglie i crediti verso la Provincia di Perugia, i Comuni di 

Perugia, Deruta, Terni, Assisi, Palermo, Norcia, Massa Martana, Rieti e verso l’Unione dei Comuni Terre dell’olio 

un decremento di € 38.152,48.

La voce “ ” accoglie sostanzialmente i

l’ –



“Crediti verso studenti per tasse e contributi”, che presenta un saldo al 31.12.2025 pari a € 18.901.397,41, 

accoglie prevalentemente l’ammontare dei contributi non ancora incassati per corsi di laurea per gli studenti 

iscritti all’A.A. 2025/26, distintamente per CDL entro e oltre la loro durata, nonch

La voce accoglie inoltre i crediti relativi ai contributi degli studenti per l’iscrizione alle scuole di specializzazione, 

ai corsi di perfezionamento, ai percorsi finalizzati all’insegnamento, ai master, ai recuperi e penalità pre e post 



L’importo complessivo di € 22.489.263,10 risente della cancellazione dei crediti per € 675.591,88 come di seguito 

La riduzione dell’ammontare complessivo dei crediti per la contribuzione studentesca negli anni segnalati è 

seguito della presentazione o dell’aggiornamento delle attestazioni ISEE e/o riconoscimento di esoneri e 

Si fa presente, altresì, che per l’a. a. 2025/2026, a causa della procedura di iscrizione degli studenti al semestre 

l’importo del contributo omnicomprensivo annuale viene ridotto del 50% se la prosecuzione degli studi nel 

ridotto dell’importo del contributo forfettario già versato per il semestre filtro se la prosecuzione degli studi 

2023/2024, 2024/2025 sono stati considerati esigibili, pertanto nell’esercizio 2025 non è stato necessario 



“fondo svalutazione crediti verso studenti per tasse e contributi”

un saldo al 31/12/2025 di € 3.587.865,69, nell’esercizio 2025 è stato utilizzato, come detto per € 675.591,88 ed 

incrementato per € 1.215.516,17.

La voce “Crediti verso studenti per tasse e contributi” è esposta nell’attivo patrimoniale al netto del correlato fondo 

svalutazione crediti e presenta un saldo netto pari ad € 18.901.397,41.

La voce “Crediti verso enti rientranti nell’area di consolidamento”, che accoglie i crediti verso la Fondazione per 

l’Istruzione Agraria (€ 165.904,37) e verso Associazione Consorzio TUCEP (€ 6.424,48), registra un incremento nel 

corso dell’esercizio, al lordo dell’incasso della settima rata dell’atto di transazione tra l’Università e la Fondazione 

per l’Istruzione Agraria, siglato in data 26 giugno 2019, a seguito dell’emissione di fatture commerciali verso la 

Fondazione per l’Istruzione Agraria e di richieste di r verso TUCEP. Nell’esercizio 

2025, considerata l’esigibilità dei crediti verso gli enti rientranti nell’area di consolidamento, non si è proceduto 



“Verso altri (pubblici)”

relativi alla remunerazione degli spazi in uso all’Azienda Ospedaliera di Perugia, di proprietà dell’Università, e alla 

strutture dipartimentali dell’Ateneo per progetti di ricerca, conve

La voce “ ” accoglie prevalentemente il 

credito derivante dal recupero delle somme corrisposte all’

Ambientale, da parte del Dipartimento di Economia, nell’ambito del progetto FISR MICENA, i crediti vantati 

–

“

” accoglie i crediti relativi a progetti di ricerca.

La voce “ pubblici esigibili entro l’esercizio successivo” mostra un incremento nel corso 

dell’esercizio riconducibile prevalentemente al credito riconosciuto dalla Commissione Europea per il Progetto 

“Debiti per ex partite di giro”, 

Nella voce “ ”, che dall’esercizio 2020, 

10/2020, assorbita dal vigente MTO, i crediti vengono esposti nell’attivo patrimoniale già al netto del correlato 



contratti di formazione specialistica dell’area

didattica, la ricerca e la terza missione, l’internazionalizzazione, sponsorizza

guidate, vendita di prodotti ecc.), per studi clinici, per contratti di affitto di locali di proprietà dell’Ateneo, per 

“Crediti verso privati esigibili entro l'esercizio successivo”, 

che presenta un saldo al 31/12/2025 di € 2.219.382,93, 

nell’esercizio 2025 è stato utilizzato per € 37.057,61 incrementato di € 1.160.378,48, di cui, per rischio statistico 

di insolvenza € 34.196,23 e € 1.126.182,25, all’

relativo all’ammontare dei crediti in sofferenza al 31/12/2025, oggetto di azioni di recupero da parte delle 

Il valore del Fondo svalutazione crediti verso altri (privati) comprende anche la stima dell’ammanco OVUD

Dipartimento di Medicina Veterinaria, pari ad € 382.729,67, effettuata nell’esercizio 2020 dalla Commissione 

nominata con DR. n. 2047/2020, il credito verso Thamik Formazione srl per € 120.071,00 e il credito verso General 

Costruzioni srl per € 12.980,05.



Riepilogo dei crediti e del rispettivo fondo svalutazione che ne ridetermina all’anno 2025 i valori di presunto 

–

–

La voce accoglie il saldo al 31/12/2025 del c/c acceso presso la Banca d’Italia (CONTO DI TESORERIA N. 0037364 

– TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI PERUGIA) con un incremento, rispetto al saldo al 31.12.2024, di € 



Nella voce “ ” sono iscritti rispettivamente i proventi di competenza dell’esercizio che saranno 

rilevati in esercizi successivi ed i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, di competenza di esercizi futuri. 

Nella voce “ ”, in accordo con quanto stabilito dal manuale Tecnico Operativo, sono stati valorizzati i 

all’Anno Accademico 202

quota di competenza dell’esercizio 202 pari a € e i proventi istituzionali di competenza dell’esercizio 

2025, per € 6.824.817,62, mediante il metodo della commessa completata

Nella voce “ ” sono stati iscritti i costi rilevati nel 202

manifestazione economica nell’esercizio 202 , per complessivi € 

Nella voce “ finanziate in corso”

temporale nella rilevazione contabile tra i costi e i ricavi all’interno dei progetti e delle ricerche finanziate.



dell’anno

Fondo di dotazione dell’Ateneo

– Fondo di dotazione dell’Ateneo

–

–

–





DELL’ATENEO

l’Ateneo dall’atto

“Modifica, 

Università”

nell’esercizio 2016 a seguito di variazioni sia in aumento che in

“revisioni, per modificazione dei 

all’impianto

...”





presenta un saldo al 31.12.2025 pari ad € 88.183.523,81 e riflette, in applicazione del vigente 

Tecnico Operativo, l’importo delle immobilizzazioni non soggette ad ammortamento (patrimonio 

opere d’arte, d’antiquariato e museali; fabbricati di valore culturale, storico, archeologico ed 

Nell’esercizio €

all’incremento

tempo (anno 2024) e € 346.229,93 alla capitalizzazione dei costi delle manutenzioni straordinarie



Nella voce “Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali (COFI)”

dall’Avanzo

€ 

Nell’anno 2025, nel rispetto delle indicazioni fornite dal MTO, il decremento complessivo dei “

(COFI)”, €

€ nell’esercizio 

€ 48.055,10 € 

€ 93.060,43

M.T.O. prevede infatti che “

”.

€ “Risultati

(COFI)”

all’approvazione del bilancio unico di Ateneo dell’esercizio 2025. Il MTO prevede infatti che “



vincolato” specifico, € 196.591,94 a seguito delle economie registratesi su accantonamenti per

assegni di ricerca, € 

€ 3.809,84 trattasi di decadimento dei vincoli correlati agli accantonamenti relativi al cofinanziamento di 

€

dell’accantonamento

corso dell’esercizio.

L’incremento “ (COFI)”

“Risultati relativi ad esercizi precedenti (COFI)” 

nell’esercizio 2025, di € 14.553.303,83 destinate al

dell’esercizio

“Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali (COEP)”

complessivi € € 

, € 45.585,01 a economia sul cofinanziamento di Ateneo del Progetto ERASMUS+ 2021 accantonato 

con distribuzione dell’utile 2021 ( € 500.000,00 a economia relativa 

all’ concesso con distribuzione dell’utile 2023 (

“Risultati relativi ad esercizi precedenti 

” (Patrimonio non vincolato), mentre € 91.108,89 su costi sostenuti su 

distribuzione dell’utile 2015 (CDA 28/04/2016 12), € 12.599,18 su costi sostenuti sull’integrazione dello 



distribuzione dell’utile 2021 (

ed € per il riallineamento del patrimonio vincolato con l’avanzo 

dell’esercizio 2024 riapplicato all’esercizio 2025

“Risultati relativi ad esercizi precedenti (COEP) per disallineamenti COGE COAN”

“Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali (COEP)”, l’incremento di 

esercizio, per complessivi € 7.115.822,33 € 2.714.080,94 alla permutazione economica da 

“Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti (COEP)”

nell’esercizio 2025

relazione alla copertura dei maggiori costi derivanti dalla riapplicazione al budget dell’esercizio 2025 delle 

disponibilità “libere” COAN al 31/12/2024 dei Dipartimenti e Centri (di cui € 

Specializzazione dell’area sanitaria) € 1.000.000,00 quale riapplicazione all’esercizio 2025 delle risorse non 

dall’Amministrazion

), € 33.225,62 quale riapplicazione all’esercizio 2025 delle disponibilità libere al 

dell’esercizio 2025, a ristoro dell’anticipo richiesto all’Amministrazione Centrale,

), € 2.000,00 

all’esercizio 2025 delle risorse non utilizzate al 31.12.2024 dall’Amministrazione centrale 

€ 493.651,50 

2024 pagate nell’esercizio 2025

(FFO 2024) e specificatamente nella tabella n. 2, ha considerato l’assegnazione complessiva di € 

987.303,00 quale componente della “Quota base” del FFO 2024 per cui tali risorse erano confluite 

nell’utile del Bilancio unico di Ateneo dell’esercizio 2024 e 

n. 311/2025), € dell’esercizio

e € 529.960,77 al conseguimento del parziale pareggio del budget economico dell’esercizio 2026



Nel corso dell’esercizio 2025 voce “ COFI”



dell’esercizio “ –

”

2024 si attestava in € 

nell’esercizio € 

L’utile € 34.134.132,60.

delibera del 30/04/2025 odg n. 214/2025, in sede di destinazione dell’utile, ha approvato la permutazione

dell’utile per: € 669.922,48 a “Fondi vincolati destinati da terzi”, € 3.749.306,56 a “Fondi vincolati per

COEP”, € 22.865.411,94 a “Risultati

utilizzabili per pareggi di budget” e € 6.849.491,62 “Risultati gestionali

COAN”. permutazioni di € 

“Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali COEP” “Risultati

esercizi precedenti (COEP) utilizzabili per pareggi di budget” € 



investimenti esercizio 2024, € 45.585,01 

2021 accantonato con distribuzione dell’utile 2021 ( € 500.000,00 

relativa all’ concesso con distribuzione dell’utile 2023 (

di € 5.504.626,85 da “Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali COEP” 

“Risultati gestionali COAN” € 91.108,89 

con distribuzione dell’utile 2015 (CDA 28/04/2016 12), € 12.599,18 su costi sostenuti 

sull’integrazione dello stanziamento per incremento del PJ ERASMUSPLUS_2021 accantonato con

dell’utile 2021 ( ed €

con l’avanzo vincolato COAN dell’esercizio 2024

Ateneo per l’esercizio 2026 sono state approvate le permutazioni economiche per il pareggio di Budget, per €

“Risultati di budget”

“Fondi COEP)” di cui € 2.342.903.

degli investimenti ed € 529.960,77 per il parziale pareggio di budget economico, mentre € 

“Risultati “Fondi

(COFI)”

“…qualora

riclassificata…”, “Risultati

relativi ad esercizi precedenti (COFI)” “Fondi vincolati

COFI” €

l’esercizio

€

“Risultati (COFI)” “Riserve COFI”

derivanti dalla contabilità finanziaria non destinati ad attività specifiche e al 31/12/2025 si attesta in €

Nel corso del 2025 il decremento, per complessivi € 14.553.303,83 della predetta voce, riflette la permutazione 

“Fondi vincolati ”



dell’esercizio

Il relativo incremento di complessivi € 9.692.926,66

“Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali (COFI)” al 31.12.2025

all’approvazione del dell’esercizio 2025. Nello specifico a fronte della 

delle permutazioni registrate pari ad € 9.692.926,66, si segnala che:

€ 9.487.099,88 dell’accantonamento

dell’esercizio;

€ 196.591,94 a seguito delle economie su accantonamenti per 

€ 

€ 3.809,84 a seguito di decadimento dei vincoli correlati agli accantonamenti relativi al cofinanziamento 

“Risultati relativi ad esercizi precedenti (COEP)”

complessivi € 103.627.046,44, occorre precisare che tale voce si suddivide in “Risultati gestionali relativi ad 

budget” (al 31/12/2025 di € 71.970.444,77) e “

” (al 31/12/2025 di € 

“Risultati

budget” di € 3.366.515, “Fondi vincolati

organi istituzionali (COEP)”

per € 2.342.903.50 per l’accantonamento per il pareggio di budget degli investimenti ed € 

per il parziale pareggio di budget economico dell’esercizio 2026 (DCA del 22/12/2025 odg 

per € 493.651,50 

considerato l’assegnazione complessiva di € 987.303,00 quale componente della “Quota base” del 

FFO 2024, per cui tali risorse erano confluite nell’utile del Bilancio unico di Ateneo dell’esercizio 

Per quanto concerne l’incremento complessivo di € 40.728.729,92 della voce “Riserve libere ex COEP da utili

esercizi precedenti”



l’incremento della voce “Risultati relativi ad esercizi precedenti (COEP) utilizzabili per pareggi di

budget” € per € 22.865.411,94 è dovuto alla riclassificazione interna dalla voce 

“Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti (COEP)”

dell’utile a fronte delle disponibilità “libere” COAN, registratesi al 31/12/2024 

dall’Amministrazione Centrale, “Fondi

decisione degli organi istituzionali (COEP)” € 4.963.614,50 per riserve appostate per il 

nell’esercizio; € 45.585,01 per economia sul 

cofinanziamento di Ateneo del Progetto ERASMUS+ 2021 accantonato con distribuzione dell’utile 

2021 (28/04/2022 odg n. 203/2022); € 500.000,00 per economia relativa all’incremento del fondo di 

ribuzione dell’utile 2023 (DCA 30/04/2024 odg n. 199/2024

l’incremento, “

” € l’effetto

“Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali (COEP)” in sede di destinazione dell’utile 

€ 91.108,89 

distribuzione dell’utile 2015 (CDA 28/04/2016 € 12.599,18 

sull’integrazione dello stanziamento per incremento del PJ ERASMUSPLUS_2021 accantonato con

distribuzione dell’utile 2021 ( ed €

patrimonio vincolato con l’avanzo vincolato COAN dell’esercizio 2024; mentre per € 6.849.491,62 

“riclassificazione interna” dalla voce “ ”

“Utile esercizio” presenta un decremento di € 34.134.132,60 relativo alla destinazione dell’utile

dell’esercizio

“Fondi vincolati destinati da terzi” € 323.692,55 a fronte dell’incremento

(anno 2024), € 346.229,93 per la capitalizzazione dei costi delle manutenzioni straordinarie

per € “Fondi COEP”

▪ € 2.714.080,94 a copertura della riapplicazione all’esercizio 2025 delle disponibilità libere dei 

Dipartimenti e Centri risultanti in COAN al 31 dicembre 2024 (di cui € 

Specializzazione dell’area sanitaria

▪ € 1.000.000,00 quale riapplicazione all’esercizio 2025 delle risorse non utilizzate al 31/12/2024 

dall’Amministrazione centrale ad incremento del fondo di riserva di Ateneo (CDA 



▪ € 33.225,62 quale riapplicazione all’esercizio 2025 delle disponibilità libere al 31.12.2024 del 

clinica a reintegro del Fondo di riserva di Ateneo dell’esercizio 

a ristoro dell’anticipo richiesto all’Amministrazione Centrale,

▪ € 2.000,00 quale riapplicazione all’esercizio 2025 delle risorse non utilizzate al 31.12.2024 

dall’Amministrazione centrale per rimborsi telelavoro 

per € 22.865.411,94, alla voce “Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti (COEP) per pareggi 

di budget” “libere” dall’Amministrazione

per € 6.849.491,62, alla voce “

COAN”

dell’esercizio €





“Fondo ricercatore” l’

all’anno

corso dell’esercizio all’indennità di dell’esercizio

accantonamenti effettuati nell’anno 2024

“Fondo retribuzione aggiuntive ai ricercatori”

all’anno accademico 2024/2025 par a € 182.313,55 e un 

utilizzo pari a € 180.228,23, correlato ai pagamenti effettuati in corso d’anno delle

all’anno

a €

“Fondo oneri retribuzione Direttore Generale” comprende le risorse per l’indennità di risultato

L’accantonamento dell’esercizio l’utilizzo riflette l’avvenuto 

pagamento dell’indennità relativa all’anno 2024. 

“Fondo oneri retribuzione dirigenti a tempo indeterminato e a tempo determinato” 

personale dirigente. L’accantonamento è 

relativo alle risorse stimate per le competenze dell’anno 2025 mentre l’utilizzo

relativo all’anno 2024. 

“Fondo oneri retribuzione EP posizione” 

EP. La somma complessivamente accantonata, pari ad € 31.266,66, è relativa alle risorse stimate per il 

pagamento della progressione economica orizzontale di competenza dell’esercizio 2025 nonché della quota del 

amministrativo cat. EP. I rilasci, di complessivi € 

“Fondo oneri retribuzione EP risultato”

dell’anno dell’indennità



EP relativa all’esercizio 2024.

“Fondo oneri retribuzione personale tecnico amministrativo e bibliotecario”

dell’anno

, nonché l’accantonamento delle 

orizzontale di competenza dell’esercizio 2025

Il rilascio del fondo, per complessivi € 12.241,87, è stato effettuato a seguito delle 

dell’esercizio 2019 e a seguito di economie relative all’art. 71 c. 1 L. 133/2008.

“Fondo lavoro”

dall’Ateneo, per oneri previdenziali a carico dell’ente che saranno versati in futuro per i quali non è

Il valore al 31/12/2025 risulta pari a € 0,00.

“Fondo oneri per incremento delle classi stipendiali dei docenti” comprende l’accantonamento di € 

alla stima dei costi per l’incremento delle classi stipendiali dell’anno 2025 del personale 

docente, mentre l’utilizzo è relativo all’attribuzione delle stipendiali dell’anno

“Fondo oneri derivanti da rinnovi contrattuali PTAB” comprende l’accantonamento relativo alla stima dei 

costi per l’esercizio 2025 derivanti dal rinnovo del CCNL 2025/2027 del personale TAB. Nell’esercizio 2025, 

“Fondo ricercatori” l’accantonamento

per l’incremento delle classi dell’anno

l’utilizzo all’attribuzione dell’anno

“Fondo oneri derivanti da rinnovi contrattuali Dirigenti” comprende l’accantonamento relativo 

costi per l’esercizio 2025 derivanti dal rinnovo del CCNL 2025/2027 del personale dirigente a tempo 

“Fondo adeguamento retribuzioni Lettori ed Esperti Linguistici t. ind. (DPCM e CCNL)”



l’accantonamento relativo alla stima dei costi per l’esercizio 2025 derivanti dal rinnovo del CCNL 2025/2027 

. Nell’esercizio 2025, conseguentemente alla firma definitiva del CCNL 2022

ai criteri di valutazione di cui all’art. 5 del D.I. 34/2025 e del 

nell’attivo

quanto “...

”.

“Fondo prestazioni INAIL – Gestione per conto”

L’incremento all’accantonamento

l’anno 2025, l’utilizzo del fondo è dovuto a costi sostenuti per l’anno 2020, 

“Fondo per altri rischi e oneri” registra un incremento dovuto all’accantonamento effettuato nel 2025 in

relazione alla rideterminazione dei compensi agli organi amministrativi e di controllo per l’anno 2025, in 

Il “ ” accoglie gli accantonamenti, effettuati dall’Ateneo, per imposte che saranno versate in 

futuro, ma per le quali non è ancora sorto il debito verso l’erario, mentre l’utilizzo è determinato dal pagamento 

all’erario in corso d’anno delle imposte accantonat



14.720.061,72 €



L’Ateneo non presenta debiti al 31.12.2025 nei confronti di Istituti di Credito.

Nella voce “ ” sono confluiti i debiti nei confronti del 

decremento d’esercizio complessivo pari a € 



La voce “ ” accoglie prevalentemente il debito nei confronti della 

Regione Umbria per rinuncia al contratto di formazione nell’ambito della scuola di specializzazione in neurologia. 

Per l’esercizio in corso non sono stat

La voce “ ” accoglie prevalentemente i debiti nei confronti dell’Azienda 

Ospedaliera S. Maria di Terni e dell’Azienda Ospedaliera di Perugia per compensi al personale dipendente 

Debiti verso l’Unione Europea e il Resto del Mondo (5)

Nella voce “ ” sono stati rilevati prevalentemente i debiti verso l’Università della Basilicata per 

verso l’Università degli 



l’Università di Firenze per il finanziamento di n. 3 borse di dottorato di ricerca XXIX ciclo in Matematica, informatica 

l’Università degli Studi di Milano per il finanziamento del dottorato di ricerca XX ciclo arch. greca e romana, verso 

l’Università DI Modena e Reggio Emilia per la t

Nella voce si registra una variazione negativa pari ad € 29.117,33.

“Debiti verso studenti”

supporto alla didattica e a rimborsi dei contributi universitari. Nell’esercizio 2025 si registra un incremento pari ad 

€ 7.727,98.

L’andamento dei pagamenti dell’esercizio 2025 è in linea con quello dell’esercizio precedente, pertanto non si 

“Debiti verso fornitori”, mentre l’incremento registrato nella voce 

“Fatture da ricevere” 

l’immediata iscrizione del debito verso fornitori e il contestuale pagamento. La voce “



ritenuta 0,50% ai sensi dell'art.11 comma 6 dlgs. 36/2023” 

“Debiti verso dipendenti”

dell’Ateneo, gettoni di 

“Debiti verso dipendenti per retribuzioni correnti” 

liquidazioni avvenute nei primi mesi del 2026 ma di competenza dell’esercizio 2025 quali mensilità di novembre 

“Debiti verso dipendenti per arretrati”

La voce “ ” accoglie le somme relative ai debiti verso gli Enti e Società rientranti 

nell’area di consolidamento e nello specifico verso la Fondazione per l’Istruzione Agraria in Perugia per rimborsi 

come omaggi natalizi (€ 13.475,65), verso 

l’associazione TUCEP per quote di partecipazioni a convegni (€ 800,00) e il debito verso il Collegio Pio della 

Sapienza per le operazioni relative all’intervento di restauro degli affreschi e manutenzione straordin

consolidamento della Chiesa di Santa Maria di Ancaèlle (€ 251.903,75).



Nella voce “ ” sono rilevate le somme relative a depositi cauzionali, ritenute extra erariali (ritenute 

L’incremento nella voce “ ” è quasi integralmente costituito dal debito 

–



“Ratei e Risconti Passivi e Contributi agli Investimenti” 

“Contributi agli investimenti”

e dalla Regione Umbria (costruzione Incubatore) finalizzati all’esecuzione di opere pubbliche. Ai sensi del Manuale 



Nella voce “ ” sono stati iscritti i proventi la cui competenza è posticipata rispetto alla 

“Risconti per progetti e ricerche in corso”, accoglie l’entità dei ricavi da riscontare all’esercizio successivo, 



Conti d’ordin

Con l’entrata in vigore del D.I. 34/2025, nel

l’indicazione dei conti d’ordine con conseguente rappresentazione dei valori attinenti a impegni, garanzie, beni 

rsi, l’ammontare 

atti passivi, contratti a personale e anticipate) per € , i beni di terzi in uso presso l’Ateneo 

fabbricati, impianti, beni mobili) per € 71.112.113,14 le garanzie prestate a terzi per € 41.611,65 

in Nota Integrativa. All’interno di quest’ultima, viene inoltre data informazione dei beni 

di proprietà dell’Ateneo (immobili e mobili) concessi in uso a terzi e delle garanzie ricevute da terzi a fronte di 

€ 695.706,90

€ 826.000,00
€ 3.347.109,15

€ 46.886.124,81

€ 58.306,08
€ 263.547,90

€ 1.524.280,80
€ 32.961,22

€ 750.000,00
€ 367.952,76

€ 66.998,19

€ 7.650.762,00

€ 315.063,63

€ 1.560.138,93

€ 1.031.551,92

€ 947.470,86



€ 200.466,00

€ 98.154,00

€ 170.730,00

€ 268.758,00

€ 67.062.083,15

€ 53.636,78

€ 432.776,53

€ 8.540,99

€ 460.622,40
€ 137.450,88
€ 461.709,83

€ 364.719,88

€ 1.919.457,29

– € 91.776,33

€ 3.002,74
€ 3.002,74
€ 3.002,74

€ 3.002,74

€ 3.002,74
€ 3.347,50

€ 3.002,74

€ 3.002,74

€ 3.002,74

€ 3.002,74

€ 3.002,74
€ 3.002,74
€ 3.002,74

€ 3.002,74

€ 3.002,74
€ 3.002,74

€ 58.801,70

€ 15.854,07

€ 8.952,64



€ 26.082,06

€ 55.050,20
€ 36.634,48

€ 37.670,42

€ 39.095,48

€ 12.645,52

€ 16.023,26

€ 14.098,20
€ 2.030,08
€ 1.729,32
€ 1.353,38
€ 1.353,38
€ 2.030,08
€ 1.353,38
€ 2.030,08
€ 1.353,38
€ 2.030,08

€ 902,26
€ 1.052,63
€ 2.030,08

€ 902,26
€ 2.030,08

€ 902,26
€ 2.030,08
€ 2.105,26
€ 1.365,85
€ 1.203,61
€ 1.620,16
€ 1.620,16

€ 822,26
€ 822,26

€ 2.412,96
€ 2.371,00

€ 990,00
€ 11.639,53

€ 5.000,00
€ 20.832,00

€ 1.411,96

€ 2.823,92

€ 2.459,30

€ 2.459,30

€ 432,00

€ 2.961,00

€ 101.000,00

€ 652.538,30





dell’Università degli 



I beni mobili di terzi, in uso presso l’Ateneo, registrano un decremento netto al 31/12/2025 pari ad € 197.500,00 

e biotecnologie e il Centro di Ricerca per l’Eccellenza della Birra (CERB).

Gli impegni verso terzi al 31/12/2025 ammontano ad € 

personale e anticipate). Rispetto all’esercizio precedente si registra un incremento € 

Beni Immobili e Mobili di proprietà dell’Ateneo concessi in uso a Terzi

€              240,00

€                56,00



€          3.160,00

€                96,00

€                90,00

€        39.996,00



che dell’Università degli Studi di Perugia –
–

– SERVICE) PER LE BIBLIOTECHE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA 
NONCHE’ DI UN DATABASE DI TEST E DEI SERVIZI DI MANUTENZIONE 

SOCIETA’ GARA EUROPEA PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 
DEI SERVIZI INTEGRATI DI BIBLIOTECA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 

L’ufficio Scuole di 

Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di

Cauzione definitiva per fornitura avente ad oggetto l’acquisto di 

dell’Università degli Studi di Perugia 

Cauzione definitiva per fornitura avente ad oggetto l’acquisto di 

dell’Università degli Studi di Perugia 

–

NELL’AMBITO       DEL PROGETTO ERCSTG 2022 “BREAKING 

TUMOR IMMUNOTHERAPY”



DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 

DISABILITA’ E/O DSA 



SISMOLOGIA   (CAOS),   RELATIVA   AL   PROGETTO   DI   RICERCA   “ETIC: 
EINSTAIN  TELESCOPE  INFRASTRUCTURE  CONSORTIUM”  FINANZIATO DAL  
MINISTERO  DELL’UNIVERSITA’  E  DELLA  RICERCA  NELL’AMBITO DEL    

Cauzione   definitiva   per   ACCORDO   QUADRO   PER   L’AFFIDAMENTO 

STRUTTURE    DELL’UNIVERSITA’    DEGLI    STUD
E’ prevista eventuale 

Cauzione   definitiva   per   ACCORDO   QUADRO   PER   L’AFFIDAMENTO 

STRUTTURE    DELL’UNIVERSITA’    DEGLI    STUD
E’ prevista eventuale 

ECONOMICI VOLTO ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA CENTRALIZZATA 

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA. CIG: 8698182ED8 

(comprensivi di impianto di pompaggio dell’olio in pressione e telai di 
–

– –

l’adempimento scade a 209 

biblioteche dell’Università degli Studi di Perugia nonché di un database di 

–

dell’Università degli Studi di Perugia CIG: 926102793D Procedura negoziata 
–



le esigenze dei laboratori dell’Università degli Studi di Perugia CIG: 

–

plastica per le esigenze dei laboratori dell’Università degli Studi di Perugia 
–

BIBLIOTECA DELL'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA CIG 8530062DD5 

per l’Italia



l’Italia

CAMPIONI NELL’AMBITO DEL PROGETTO DENOMINATO “CREAZIONE DI 

O DI RICERCA E INNOVAZIONE (CURI)” CIG 

–

FAST HPLC SOFTWARE DI GESTIONE DA ACQUISIRE NELL’AMBITO DEL 

–

MS/MS2) NELL’AMBITO DEL PROGETO 
DENOMINATO “CREAZIONE DI CENTRO DI RICERCA MULTIDISCIPLINARE 

INNOVAZIONE (CURI)” CIG B5E8670055

–

OGGETTO L’ACQUISTO DI UN SISTEMA A CROMOTOGRAFIA LIQUIDA AD 

QUTOF) NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO DENOMINATO “CREAZIONE DI CENTRO DI RICERCA 

–



DI RICERCA E INNOVAZIONE (CURI)”. CIG: B58F0918C8

CAUZIONE DEFINITIVA PER AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50 

ASSICURATIVA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA. POLIZZA ALL 

–

–

data di avvio dell’ 

–

GESTIONE DELLE PROVE SELETTIVE PER L’AMMISSIONE AI CORSI DI STUDIO 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA –

–

l’Italia

– –
–



–

08 Cauzione definitiva per l’affidamento dei LAVORI di Riqualificazione 

08 Cauzione definitiva per l’affidamento dei Servizi di Direzione Lavori 

15 Cauzione definitiva per l’affidamento dei lavori "EX COSMO DA 



Valida fino all’insediamento 

(somma garantita: 105.829,29 €)

CIG: 9622539263 (somma garantita: 36.520,99 €)

dell’impresa ATI La Due bc

ETERNIT DELL’OFFICINA E DELLE CENTRALE TEC
–

NEL FOSSO “GENNINO” DEL COMPARTO FBU DI S. LUCIA

All’emissione certificato di 

ETERNIT DELL’OFFICINA E DELLE CENTRALE TEC
–

NEL FOSSO “GENNINO” DEL COMPARTO FBU DI S. LUCIA

All’emissione certificato di 

04 LAVORI PER ADEGUAMENTO STALLE ESISTENTI SANT’ANGELO DI All’emissione certificato di 

dell’impresa ATI la DUE BC
04 LAVORI PER ADEGUAMENTO STALLE ESISTENTI SANT’ANGELO DI All’emissione certificato di 

–

dell’impresa ATI La DUE BC

All’emissione certificato di 

N. CK25523560_LB LLOYD’S 

N. 10556043D_LB LLOYD’S – Lavori di ristrutturazione parziale dell’officina meccanica presso 

– Affidamento diretto ai sensi dell’art.50 comma 1lett.b) del D.Lgs.

economica ed esecutiva della Demolizione parziale e recupero dell’edificio 

All’emissione certificato di 

All’emissione certificato di 

–
All’emissione certificato di 

D’ASSURANCE POUR LE –

dell’Informazione –



–

–

–

dell’Umbria Fidejussione –

– –





I proventi per la didattica si riferiscono ai contributi degli studenti, dovuti per l’iscrizione ai corsi dell’offerta 

formativa dell’Ateneo o per altre attività formative o servizi, e sono ripartiti nelle voci sopra indicate. Le tasse e i 

rilevati a bilancio all’atto del perfezionamento dell’iscrizione dello studente.

In ottemperanza a quanto previsto all’art. 5, c. 2, lett. a) del D.I. n. 34 del 15 gennaio 2025 e dal vigente Manuale 

Tecnico Operativo, è stato attribuito alla competenza dell’esercizio 2025 l’ammontare complessivo delle tasse e dei 

o studente per l’Anno Accademico in dodicesimi, riferiti alla quota di competenza 

dell’esercizio.

Pertanto costituiscono proventi per l’esercizio 2025, i contributi per Corsi di laurea relativi all’Anno Accademico 

2024/2025 nella misura dei 9/12 e quelli relativi all’Anno Accademico 2025/2026 nella misura dei 3/12, mentre per 

in particolare per le scuole di specializzazione di area medica sono state considerate 

le date di inizio e fine corso relative alle coorti di riferimento per gli anni accademici dal 2020/2021 al 2024/2025. 

accademici 2024/2025 e 2025/2026, dopo l’inizio del 2026, è stato iscritto un rateo attivo per la quota del provento 

di competenza dell’

specializzazione che si erano iscritti all’A.A. 2023/2024 e per gli studenti dei Corsi di laurea che si erano iscritti 

all’A.A. 2024/2025 dopo l’inizio del 2025 ma prima dell’approvazione del bilancio d’esercizio 2024.

Il Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito in Legge 7 agosto 2012 n. 135, modificando il comma 1 dell’art. 5 

contributi dei soli “studenti iscritti entro la durata normale dei rispettivi corsi di studio di primo e secondo livello” 

Per l’esercizio 2025, in base alle risultanze del bilancio, il rapporto tra tasse e contributi per l’iscrizione ai corsi di 



corso di laurea, calcolati nella misura di € 5.989.587,76, il rapporto di cui al comma 1 dell'art. 5 del D.P.R. 306/97 

dell’Ateneo

nell’ambito della ricerca scientifica e consistono in attività di ricerca e sperimentazione (studi clinici e di

dell’esercizio

rispetto all’esercizio precedente, con un delta positivo di € 294.869,93. 



La voce mostra, nel complesso, un sostanziale incremento rispetto all’esercizio precedente derivante dalla 

somma algebrica tra minori finanziamenti competitivi da parte dell’Unione Europea per progetti di ricerca e 

“Finanziamenti competitivi per ricerca da regioni

province autonome”, si precisa che, come per l’esercizio passato, trattasi dell’effetto di registrazioni contabili 

c.d. “tecniche” connesse all’applicazione del metodo cost to cost nell’applicativo UGOV sui progetti di ricerca. 



dall’Unione

dall’Unione

Tale voce comprende i contributi in conto esercizio, definiti contributi “correnti” e i contributi in conto

“per investimenti”,

disposte da terzi per il funzionamento dell’Ateneo o comunque per realizzare attività

l’acquisizione di beni durevoli.

La voce “ ” registra un considerevole decremento rispetto all’esercizio precedente, analiticamente 



“ centrali”

essenzialmente correlato ai minori ricavi registrati nell’esercizio provenienti dal MEF per i finanziamenti dei 





Integrazione dell’indennità corrisposta dall’INPS nel periodo di 

l’assegnazione

dell’esercizio 2024, €

L’incremento,

e della quota premiale, nonché dall’assegnazione avvenuta nel solo esercizio 2025 per il riparto delle risorse 

a sostengo dell’accesso a medicina, odontoiatria, veterinaria

L’elevato incremento che si registra per l’esercizio 2025 nella quota base, è compensato dal decremento 

dell’assegnazione dei piani straordinari 2025 rispetto al 2024, poiché i piani di reclutamento conclusi dopo 

onfluiti nell’assegnazione della “quota base” 2025. Il 

decremento dell’esercizio 2025 relativo alla No Tax Area è frutto dell’assegnazione finale per il FFO 2024, 

avvenuta nell’esercizio 2025, mentre per il FFO 2025 è la sola assegnazione provvisoria ricevuta nell’esercizio. 



“ ”

“ ”

all’applicazione del principio della commessa completata, che ha correlato i contributi ai relativi 

all’esercizio

riconducibili all’applicazione del

In questa voce sono iscritti i contributi che l’Unione Europea e gli altri organismi internazionali riconoscono

per progetti di ricerca. Le variazioni positive sono riconducibili all’applicazione del principio della commessa



“ ” all’esercizio

maggiori contributi da Università quali partner di progetti correlati e dall’applicazione del principio della 

nel corso dell’esercizio 2025, assoggettati al principio della commessa completata da cui deriva 

complessivamente un decremento rispetto all’esercizio precedente.



private, istituzioni sociali e persone fisiche. La voce “ ” registra un incremento 

complessivo rispetto all’esercizio precedente riconducibile prevalentemente a maggiori contributi per 

investimenti da istituzioni sociali private e all’applicazione del principio della commessa completata. 



“Altri proventi e ricavi diversi” ha subìto complessivamente un incremento di € 4.864.872,39

all’esercizio precedente, imputabile alla diversa composizione dei ricavi in attività istituzionale o commerciale, 

“ ”

provveduto a determinare l’effettivo incremento stipendiale con relativo pagamento degli arretrati e 



In merito all’incremento registrato nella “Ricavi per movimentazioni interne”

dell’effetto “tecniche”

derivanti dall’applicazione del metodo cost to cost nell’applicativo UGOV

disponibilità tra Strutture dell’Ateneo. 

I soli proventi classificati nelle voci “ ” sono stati correlati ai relativi 



l’attività

dell’offerta

dall’esercizio cui il “

delle classi stipendiali dei docenti” “Fondo oneri per incremento delle ricercatori”

“ Personale TAB”,

La voce “Costi del personale” evidenzia un incremento complessivo pari ad € 6.363.488,02. Nello specifico, il

costo del personale dedicato alla ricerca e alla didattica cresce per € 

amministrativo aumenta di € 

incremento correlato a diversi fattori, tra cui: la liquidazione nell’esercizio 2025 delle 

e al rinnovo del CCNL 2022/2024 e l’accantonamento delle risorse relative al rinnovo del 

CCNL 2025/2027; la liquidazione della “valorizzazione del personale TAB – 24” per la quale, in 

nonché l’accantonamento di pari assegnazione ministeriale relativa alla “valorizzazione del personale TAB –

esercizio 2025” a specifico fondo del personale; l’incremento delle risorse destinate al Fondo per le 

mediante l’utilizzo di quota dei punti 

TAB, deliberate in esercizi precedenti, concretizzatesi quasi integralmente nell’esercizio 2025).

dell’IRAP,







Costi per l’attività editoriale



“ ”, €

(contratti di formazione specialistica dell’area medica a norma UE, borse di studio per dottorato di

. L’aumento maggiore è 

“Altre borse”.

dall’Ateneo,



Costi per l’attività editoriale

La voce “ ” accoglie le somme che i responsabili scientifici di

l’Ateneo

un incremento di € rispetto all’esercizio precedente, principalmente attribuibile ai maggiori costi 

relativi ai “Trasferimenti correnti ad altre università partner di progetti coordinati”

dell’Ateneo. I proventi connessi ai trasferimenti a partner di progetti coordinati, applicando il principio della 

riscontati all’esercizio successivo. 



La voce accoglie i costi per l’acquisto dei materiali di consumo per i laboratori da parte dei dipartimenti e

dell’Ateneo, all’attività

l’esercizio

all’acquisto “perde

tempo” all’esercizio precedente € 7.231,06.

Il valore nella voce “

“ ”,

tabella seguente, per i canoni relativi all’utilizzo di materiale bibliografico in formato elettronico,

“utilità futura per ricerca e didattica”,

all’esercizio di acquisto e che per questo possono essere iscritti tra le immobilizzazioni





– “Article Processing Charge” (istituzionale)

– “Article Processing Charge” (commerciale)

€ 1.688.448,58,

dell’Ateneo.



all’esercizio relativamente all’energia elettrica, alle pulizie, allo smaltimento di rifiuti 

“ materiali” all’acquisto

l’attività dell’Ateneo

all’esercizio

istituzionale e per l’acquisto di beni per attività istituzionali. In contrapposizione, il decremento più significativo 

è imputabile ai minori costi sostenuti per l’acquisto di altri materiali in ambito co





La voce “ ” risulta complessivamente inferiore rispetto all’esercizio precedente la cui variazione, pari 

a € 111.335,73, risulta prevalentemente dovuta ai minori costi sostenuti per le commissioni di concorso del 

per le quote associative. Nelle more dell’acquisizione dell’approvazione da parte del MUR, d’intesa con il MEF 

dalla nota tecnica n. 6 predisposta dalla Commissione Coep, recepita nel vigente MTO, nel bilancio d’esercizio 

corrispondenti alla differenza tra quanto già erogato nel corso dell’esercizio 2025 e le nuove previsioni 



€ 225,00      a 

€ 225,00       a 

€ 225,00       a 

€ 225,00       a 

€ 225,00       a 

€ 225,00       a 

€ 225,00       a 

€ 225,00       a 

€ 225,00       a 

€ 7.947,72 

€ 7.111,80 

€ 7.111,80 

€ 7.947,72 

€ 7.111,80 

€ 7.111,80 

€ 3.708,86 

€ 3.318,84 



€ 3.318,84 

€ 3.318,84 

€ 3.318,84 

€ 3.318,84 

€ 3.318,84 

€ 3.318,84 

€ 3.318,84 

€ 3.708,86 

€ 3.318,84 

€ 3.318,84 

€ 3.318,84 



dell’esercizio

di poste dell’attivo.

“Svalutazioni liquide”, dall’esercizio

all’esercizio

“Accantonamenti per (XI)”.





“Perdita liquide”

i costi relativi all’accantonamento al fondo svalutazione crediti verso privati per rischio statistico di insolvenza 

sui crediti verso privati per € 1.160.378,48 e per l’accantonamento al fondo svalutazione crediti verso studenti 

contributi per € 1.215.516,17. Il valore al 31/12/2025 riflette anche la perdita su crediti di € 

all’esercizio di € 750.339,94 è imputabile essenzialmente

l’importo relativo all’ammontare 

L’ammontare



Fondi per rischi e oneri devono essere prioritariamente iscritti fra le voci dell’attività 

l’operazione

classificazione “per natura” dei costi, lasciando in via residuale l’impiego della voce 

“Accantonamenti per oneri”, 

dell’accantonamento suddette classi, anche nell’esercizio 2025 tutti gli accantonamenti sono stati 

“Accantonamenti oneri”

L’incremento nella voce “ ” è dovuto all’applicazione dell’art. 1, comma 834, 

della Legge n. 207/2024 e del D.M. n. 719 del 9 ottobre 2025, per cui  nell’esercizio 2025 sono stati contabilizzati, 

nella voce “ ” e versati, mediante compensazione effettuata 

direttamente dal MUR sull’assegnazione dell’FFO 2025, euro 1.016.859,00, corrispondenti al valore economico 

amministrativo avvenute nell’anno 2024.

Il significativo incremento registrato nella voce “Trasferimenti Vari”

degli Stati Avanzamento Lavori (“SAL”) effettuati per il progetto Vitality da parte del Dipartimento di Fisica e 



“Ai fini di una maggiore flessibilità gestionale, di una più efficace realizzazione dei 

materia di spese di personale”.

“A decorrere dall'anno 2020, i soggetti di cui al comma 590 non possono effettuare spese 

incrementato ai sensi del comma 594”. 

“Ai fini dei commi da 590 a 600, le voci di spesa per l'acquisto di beni e servizi sono 

presente lettera”.

“Fermo restando il principio dell’equilibrio di bilancio, compatibilmente con le 



o delle entrate può essere utilizzato per l’incremento delle spese per beni e servizi entro il termine dell'esercizio 

legge, ovvero da disposizioni dei soggetti finanziatori, a spese diverse dall’acquisizione di beni e servizi”.

Art. 1, comma 594. “

anno ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato un importo pari a quanto dovuto nell’esercizio 

2018 in applicazione delle norme di cui all'allegato A annesso alla presente, incrementato del 10%”.

“Nel caso in cui le amministrazioni di cui al comma 590 siano interessate da processi di 

ciascuna amministrazione coinvolta nei citati processi”.

“I compensi, i gettoni di presenza ed ogni ulteriore emolumento, con esclusione dei 

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge”.

“La relazione degli organi deliberanti degli enti e degli organismi di cui al comma 590, 

di cui ai commi da 590 a 600”. 

“Ferma restando la disciplina in materia di responsabilità amministrativa e contabile, 

l’inosservanza di quanto disposto dai commi 591, 593, 594 e 595 costituisce illecito disciplinare del 

giugno 2019 e i risparmi sulla spesa per gli organi sono acquisiti al bilancio dell’ente”. 

“Il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni previsti dai commi da 590 a 598 è 

verificato e asseverato dai rispettivi organi di controllo”.

“Restano fermi gli effetti finanziari derivanti dalle riduzioni dei trasferimenti erariali dal 

bilancio dello Stato agli enti ed organismi di cui al comma 590”.



“Le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel  conto economico consolidato della 

2017”. 

“La percentuale di risparmio di cui al comma 610 è ridotta al 5 per cento per le spese 

relativo passaggio al «Cloud della PA» (CSP o PSN), al netto dei costi di migrazione”. 

“Le riduzioni di spesa di cui ai commi 610 e 611 non si applicano alle spese sostenute 

gge 6 agosto 2008, n. 133, nonché’ alle spese 

amministrazioni committenti”.

“Le disposizioni di cui ai commi 610, 611 e 612 costituiscono principi fondamentali in 

materia di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione”.

il MEF, con circolare n. 26 del 11/11/2021 avente ad oggetto “Enti ed organismi pubblici –

previsione per l’esercizio 2022”, ha provvedut

il comma 593 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è stato modificato dall'art. 53, comma 

i commi 610, 611, 612, 613 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono stati abrogati ai sensi 

dell’articolo 53, comma 6, lett. b) del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 

nelle voci B6) “per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci”, B7) “per servizi” e B8) “per godimento 

di beni di terzi” del conto eco



io relative all’acquisto di beni e servizi e rimanda agli stessi Atenei 

l’individuazione delle voci di bilancio riconducibili a quelle indicate. 

“il rispetto del nuovo limite di spesa deve essere assicurato sui valori complessivi della spesa per l'acquisto 

– “

La verifica di tali presupposti e la valutazione dell’inerenza delle spese di cui trattasi è demandata alla 

di verifica di cui trattasi”.

Nella medesima circolare n. 9 del 21/04/2020, il MEF, in riferimento all’individuazione da parte delle 



Università delle voci di spesa per l'acquisto di beni e servizi riconducibili alle voci B6) “per materie prime, 

sussidiarie, di consumo e di merci”, B7) “per servizi” e B8) “per godimento di beni di terzi”, ha specificamente 

“….il Ministero vigilante è invitato a stabilire le modalità attraverso le quali saranno applicate 

le nuove norme, individuando la correlazione delle voci fra i diversi schemi di bilancio”.

In tale situazione di evoluzione normativa e nelle more dell’emanazione di apposita circolare esplicativa da 

parte del MUR, l’Ateneo, in applicazione dell’art. 1, comma 597 della Legge n. 160/2019, fornisce indicazione 

schema di conto economico previsto per le Università nella categoria “spese di personale” 

L’esclusione o l’inclusione delle voci di cui alla tipologia b) ha condotto alla formulazione di due ipotesi ed 

alla quantificazione di due “limiti” diversi.

territoriali finalizzati a fronteggiare l’emergenza sanitaria COVID

a disponibilità di bilancio dell’ente o organismo, acquisite 

tramite altre fonti di finanziamento ed aventi vincolo di destinazione, mediante specifica “settatura” dei 

Progetti nell’applicativo contabile UGOV, come proposto dalla softwarehouse.

Tenuto conto delle rigidità dell’applicativo contabile in uso presso l’Ateneo, per il calcolo dei limiti in oggetto, 

che permette l’utilizzo di una sola ed univoca associazione delle voci di costo per il calcolo del limite di spesa 

relativo all’acquisto di beni e servizi, l’Ateneo ha provveduto a calcolare i limiti imposti dalla normativa 

vigente utilizzando l’ipotesi associativa delle



2018), che per il calcolo della spesa effettiva sostenuta nell’esercizio 

per l’acquisto di beni e servizi, sono stati esclusi i costi finanziati da trasferimenti dello Stato o di enti 

Di seguito viene analiticamente riportata l’associazione fra le voci coan 



"Article Processing Charge”





n. 42 del 07/12/2022) e per l’esercizio 2024 (circolare n. 29 del 03/11/2023), con circolare n. 12 del 

dei prezzi applicato dai gestori dei servizi energetici, consente “agli enti e organismi pubblici rientranti 

nell’ambito di applicazione definito dall’art. 1, commi 590 e ss., della legge n. 160/2019”, di escludere, anche 

per l’anno 2025, dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi, individuato dall’art. 1, comma 591, della 

per l’acquisizione di beni e servizi sostenuti nel triennio 2016 2018”. Atteso che le richiamate circolari MEF 

“La determinazione delle spese di cui trattasi 

da parte dell’organo interno di controllo, il quale, in occasione della predisposizione d

computo”, l’Ateneo, con deliberazione del CDA n. 365/2022 del 27/07/2022, ha formulato una ipotesi delle 



È stato inoltre calcolato l’ammontare dei ricavi dell’esercizio 2018 da utilizzare come base di calcolo per 

e l’ammontare dei ricavi registrati nell’esercizio 202 , da confrontare con i ricavi dell’esercizio 2018 per 

l’eventuale superamento dei limiti di spesa per l’esercizio 2026. Come per il calcolo del limite di spesa per 

fonti di finanziamento aventi vincolo di destinazione, mediante specifica “settatura” dei Progetti 

nell’applicati

l’elenco delle voci coan di ricavo del piano dei conti di Ateneo utilizzate, in riferimento alle quali i ricavi 

permettono l’esclusione.









l’esercizio 2025 (Ricavi 2024 

Plafond da utilizzare per l’eventuale superamento dei limiti di 
spesa per l’esercizio 2026

da cui si evince che il limite di spesa per l’acquisto di beni e servizi nell’esercizio 2025 è stato rispettato.

Di seguito si riporta la tabella dimostrativa della determinazione del plafond ai sensi dell’



Stante l’incertezza del quadro normativo, l’assenza di specifiche indicazioni operative da parte del 

competente Ministero e il carattere del tutto “soggettivo” dei criteri individuati alla base delle ipotesi 

, l’Ateneo procederà ad una rideterminazione del limite di spesa per l’acquisto di beni e servizi, 

Il citato DPCM, all’articolo 4, comma 6, prevede che “Il provvedimento di determinazione dei compensi 

criteri e alla copertura finanziaria della relativa spesa]”.

8 stabilisce che “



amministrazioni vigilanti ai fini dell'approvazione di cui al comma 3”.

L’Ateneo, 

“

”

–

110.000,00 € 27.500,00 € 137.500,00 € 

27.500,00 € 34.375,00 € 

11.000,00 € 13.750,00 € 

13.200,00 € 16.500,00 € 

8.800,00 € 11.000,00 € 

Contestualmente, con le suddette delibere degli Organi Collegiali è stato approvato l’avvio della procedura 

di revisione dei compensi degli organi amministrativi e di controllo dell’Università degli Studi di Perugia nel 

o, ai sensi dell’art. 4, comma 7, del DPCM 23 agosto 2022, n. 143, a far 

tempo dal 1° novembre 2022, quale data di inizio del primo anno accademico successivo all’entrata in vigore 

d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministro dell’Economia e delle Finanze; è stato dato 

finanziaria di avviare, nelle more dell’acquisizione del prescritto 

senso del MUR d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministro dell’Economia e delle 



Consiglio dei Ministri e al MEF, per l’approvazione e per il preventivo assenso ai sensi dell’art. 4, commi 3b) 

inistrazione e di controllo, comprendente anche gli oneri a carico dell’Ente, 

come da seguente prospetto integrato con i dettagli relativi al “Lordo percipiente” e agli “Oneri Carico Ente”.

€ € € € €

€ € € €

€ € € €

€ € € €
€ € € €

In secondo luogo si è precisato che i maggiori oneri derivanti dalla rideterminazione dei compensi, pari ad € 

218.268,96 all’anno inclusi gli oneri a carico dell’Ente come già avviene per l’adeguamento del trattamento 

ualizzato (DPCM) e per l’adeguamento contrattuale del Personale 

ampiamente compatibile rispetto alla capacità finanziaria dell’Ateneo, come attestato nell

l’utilizzo riserve 

Con nota prot. 391565 del 31.10.2025, l’Ateneo 

–

ato che il termine di cui all’art. 17bis, c.1 della legge 7 

agosto 1990 n. 241, previsto per l’acquisizione del consenso, parrebbe inutilmente decorso e che l’art. 17bis, 



c.2 della predetta legge dispone che, qualora non venga comunicato l’assenso entro il termine di trenta 

dispone che, nelle more dell’approvazione del compenso, lo stesso potrà essere corrisposto, salvo 

conguaglio, nella misura prevista per l’organo scadu

L’istituto del silenzio assenso di cui all’art. 17

l’Amministrazione è chiamata a esprimere un “parere” o “nulla osta”, non può quindi trovare applicazione 

Nelle more dell’acquisizione dell’approvazione da parte del MUR, d’intesa con il MEF e la PCM, in merito alla 

nel bilancio d’esercizio 2025, come già fatto negli esercizi 2023 e 2024, sono 

ell’esercizio 2025 e le nuove previsioni di 

successive circolari, richiama l’attenzione dei Collegi di revisione e sindacali sul rispetto delle suddette 

imite di spesa fissato dall’articolo 

–

La Legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di bilancio 2020) non ha modificato il limite per l’acquisto, 

ato dall’Art. 15 Comma 1 Decreto Legge n. 66/2014 

“A decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni 

in essere.”

In base alla normativa richiamata il limite di spesa per le autovetture di questo Ateneo, pari ad € 16.768,88, 

risulta rispettato nell’esercizio 2025, con costi iscritti a bilancio pari a complessivi € 1.482,06

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 594, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, ovvero che 



“….. gli enti e gli organismi di cui al comma 590, ivi comprese le autorità indipendenti, versano annualmente 

entro il 30 giugno di ciascun anno ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato un importo pari a 

quanto dovuto nell’esercizio 2018 i

incrementato del 10%”, 





(compenso per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale) 



(somme derivanti dall’applicazione dei commi da 823 a 830 per risparmi di spesa conseguiti per effetto 

Applicazione legge/D.L./Dlgs.  n. ….../…... 

Art. …..........comma…............. (somme da versare…..) Versamento al capitolo …................capo …....



Si precisa inoltre che, in applicazione dell’art. 1, comma 834, della Legge n. 207/2024 e del D.M. n. 719 del 9 ottobre 

2025, nell’esercizio 2025 sono stati contabilizzati, nella voce “Versamenti allo Stato per riduzione di spesa”, e versati, 

ensazione effettuata direttamente dal MUR sull’assegnazione dell’FFO 2025, €

avvenute nell’anno 2024.



“ ”

L’incremento registrato “ ”

interessi di mora maturati a favore dell’Ateneo.

“Utili e perdite su cambi”



“ ”

nell’esercizio (“ attive”

beni strumentali di attività istituzionale dismessi (“ ”) 

autorizzazione ai sensi dell’art. 53, commi 7 e 7 bis Dlgs.vo 165/2001 (“ ”).





rispetto all’esercizio precedente, prevale



Componenti Organi, …)



L’Ateneo cosiddetta “finanza derivata”,

dell’esercizio



dell’utile/copertura

€

€ “Fondi vincolati destinati da terzi”, a copertura dell’incremento registrato

seguito dell’alienazione valore della quota di partecipazione dell’Ateneo nel Consorzio Ipass scarl

• € dell’incremento

–

• €

• € del decremento della riserva a seguito dell’alienazione del valore della quota 

di partecipazione dell’Ateneo

€ “Fondi istituzionali”,

• € a copertura della riapplicazione all’esercizio 202

cui € 

di Specializzazione dell’Area Sanitaria;

• € all’esercizio

dall’Amministrazione centrale

• € all’esercizio

dall’Amministrazione centrale 

€ 11.625.716,82

“Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti”, 

a fronte delle disponibilità “libere” COAN 

risultanti al 31/12/2025 nelle Unità Analitiche dell’Amministrazione Centrale;

€ 



Fondo di dotazione dell’Ateneo
– Fondo di dotazione dell’Ateneo

–

–

€ 553.736,18 “Fondi vincolati destinati da terzi”, a copertura dell’incremento registrato

seguito dell’alienazione valore della quota di partecipazione dell’Ateneo nel Consorzio Ipass scarl

• € dell’incremento

–

• €

• € 12.000,00 per effetto del decremento della riserva a seguito dell’alienazione del valore della quota 

di partecipazione dell’Ateneo

€ “Fondi istituzionali”,

• € 2.603.522,00 a copertura della riapplicazione all’esercizio 2026 delle disponibilità libere dei

cui € 92.949,27

di Specializzazione dell’Area Sanitaria;

• € all’esercizio

dall’Amministrazione centrale ad incremento del fondo di riserva di Ateneo;

• € 783.600,00 quale riapplicazione all’esercizio

dall’Amministrazione centrale per dare copertura alla gara delle assicurazioni da effettuare nel 



€ 11.625.716,82

“Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti”, 

a fronte delle disponibilità “libere” COAN 

risultanti al 31/12/2025 nelle Unità Analitiche dell’Amministrazione Centrale;

€ 7.173.658,76





L'art. 8 del DI n. 34 del 15 gennaio 2025 disciplina i “

d’ateneo non autorizzatorio e del rendiconto unico d’ateneo in contabilità finanziaria” da parte delle 

n. 394 dell’8 giugno 2017, nonosta

all’allegato 2 del decreto n. 19/2014 (così come sostituiti dall’allegato n. 2 del D.I. 394/2017). Il successivo 

dall’adeguamento della codifica SIOPE alla struttura del piano dei conti finanziario

Presidente della Repubblica n. 132 del 4 ottobre 2013, sarebbe cessato l’obbligo per le università di redigere 

bilancio unico d’ateneo d’esercizio il rendiconto unico d’ateneo in contabilità finanziaria secondo la nuova 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 settembre 2017 sono state aggiornate, con 

Pertanto, le università (considerate amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196) a decorrere dal bilancio unico d’ateneo d’esercizio per l’anno 2018, sono tenute 

della ripartizione per missioni e programmi. Le modifiche all’articolo 7 del D.I. n. 19/2014, sono state 

a decorrere dall’esercizio 2018, il rendiconto unico in contabilità finanziaria, dovrà essere completo, dando 

di redazione del bilancio unico d’ateneo di previsione annuale, le università predispongono il bilancio 

preventivo unico d’ateneo non autorizzatorio in termini di cassa (allegato 2, D.I. MIUR

Il D.I. n. 394/2017, oltre al resto, ha abrogato l’articolo 6 del D.I. n. 19/2014, in materia di piano dei conti 

integrato: si è pertanto verificata la condizione di cui al comma 2 dell’articolo 1 del D.I. n. 21/2014, per cui 



viene meno l’applicabilità dello stesso Decreto e la compilazione del prospetto previsto dall’art. 2 c.d. 

“Missioni e programmi”, risultando la necessità informativa assolta con il rispetto delle prescrizioni 

dell’articolo 7 del D.I. n. 19/2014, a decorrer

Di seguito si riporta l’elenco delle Missioni, Programmi e dei relativi Codici COFOG:

L’Ateneo, dall’esercizio 2018, ha posto in essere un sistema volto all’imputazione diretta e contestuale del 

–

1410 del 8 ottobre 2025, nella sezione “Classificazione della spesa in missioni e programmi” e richiamati nella 



Alla luce di quanto sopra esposto, si riporta di seguito il rendiconto unico d’ateneo in contabilità finanziaria, 

missioni e programmi dell’Università –



Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…) 













Servizi di mobilità a terzi (bus navetta, …)









Si precisa che gli importi esposti nella missione/programma “Fondi da ripartire/assegnare”, classificazione COFOG 09.8, rifle

assegnati dall’applicativo di contabilità UGOV samenti dell’iva su fatture di acquisto istituzionali con scissione 

pagamenti, ai versamenti dell’iva commerciale e ai versamenti dei contributi e delle ritenute operate.





Ai sensi dell’art. 41 del D.L.
dall’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 l’Ateneo ha provveduto 
a pubblicare sul proprio sito istituzionale l’indicatore di tempestività dei 
pagamenti annuale per l’esercizio 2025, pari a 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti è stato calcolato come la somma, per 

l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di 

all’estrazione del valore assunto dall’indicatore presente nel sistema contabile U



 

COLLEGIO DEI REVISORI 

VERBALE N. 5 

(seduta del 23 aprile 2026) 

 

Oggi, 23 aprile 2026, alle ore 15.30, in modalità telematica sulla piattaforma Teams, si è riunito il 

Collegio dei revisori della Università degli studi di Perugia alla presenza dei Signori: 

- dott. Pasquale Principato, Presidente; 

- dott. Giovanni Merletti, componente; 

- dott.ssa Anita Frateschi, componente. 

per discutere del seguente ordine del giorno: 

1) omissis 

2) Parere sul bilancio unico di Ateneo - esercizio 2025 

3) Parere sulle proposte di delibera da trattare nella seduta del 24 aprile del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione 

4) omissis 

 

Punto 1) omissis 

 

Punto 2) Parere sul bilancio unico di Ateneo - esercizio 2025 

Ai sensi dell’art. 25, comma 4, lett. a), dello Statuto, si procede alla predisposizione della Relazione 

al Bilancio unico d’Ateneo dell’esercizio 2025, da approvarsi nella prossima seduta del Consiglio di 

Amministrazione. La Relazione viene allegata al presente verbale, di cui costituisce parte integrante. 

 

Punto 3) Parere sulle proposte di delibera da trattare nella seduta del 24 aprile del Senato 

Accademico e del Consiglio di Amministrazione 

omissis 

* * * * * 

Il Collegio, esaminata la documentazione pervenuta, esprime parere favorevole in ordine alle seguenti 

proposte di delibera, di competenza del Consiglio di amministrazione: 

1)  Approvazione Bilancio unico di Ateneo – Esercizio 2025 

omissis 

 

Punto 4) omissis 

 



 

La seduta termina alle ore 17.45. 

Letto ed approvato dai componenti il Collegio: 

 

F.to Pasquale Principato  

 

F.to Giovanni Merletti  

 

F.to Anita Frateschi  

 

 



 

Allegato 1 

 

RELAZIONE 

DEL COLLEGIO DEI REVISORI DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA 

AL BILANCIO UNICO DI ATENEO PER L’ESERCIZIO 2025 

 

Premessa 

Il Collegio dei revisori, con la presente relazione, riferisce ed esprime le proprie valutazioni e 

considerazioni in ordine al bilancio d’esercizio relativo all’anno 2025, sottoposto dall’Ateneo al 

vaglio di questo organo di revisione in ottemperanza alla vigente normativa di settore. Il 

provvedimento verrà sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

24 aprile 2026, in ossequio ai termini previsti dall’art. 5, comma 4, del d.lgs. n. 18 del 2012 e dall’art. 

39 del vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo, per 

l’approvazione del bilancio unico di esercizio. Il Collegio prende atto che i principi contabili seguiti 

appaiono generalmente conformi alla normativa di cui al decreto interministeriale 15 gennaio 2025, 

n. 34, recante “Modifica, revisione e aggiornamento dei principi contabili e degli schemi di bilancio 

in contabilità economico-patrimoniale per le università”. Il rendiconto unico di ateneo in contabilità 

finanziaria, allegato al bilancio, è stato redatto ai sensi dell’art. 8 del d.i. n. 34/2025, sicché l’Ateneo 

è tenuto a presentare tale rendiconto secondo la codifica SIOPE. 

L’Ateneo, nella redazione del presente bilancio, inoltre, si è conformato al Manuale Tecnico-

Operativo (MTO) – quarta edizione -, adottato dal MUR con Decreto del Direttore Generale 8 ottobre 

2025, n. 1410. 

L’Ateneo, ai sensi della normativa vigente, provvederà a redigere il bilancio consolidato relativo 

all’esercizio 2025, in un momento successivo rispetto al bilancio unico di esercizio 2025, oggetto 

della presente relazione. 

 

Esame del bilancio unico di Ateneo d’esercizio redatto al 31/12/2025. 

Il Collegio ha preso visione della documentazione contabile relativa ai seguenti schemi: 

1) Bilancio unico di Ateneo corredato dello Stato patrimoniale, del Conto economico, della Nota 

integrativa e della relazione sulla gestione;  

2) Rendiconto unico di Ateneo in contabilità finanziaria (all. 1);  

3) Attestazione dei tempi di pagamento, ai sensi dell’art 41, comma 1, del d.l. n. 66/2014, convertito 

dalla l. n. 89/2014 (all. 2);  

4) Bilancio consuntivo lascito Mortier esercizio finanziario 2025; 



 

5) Bilancio consuntivo lascito Muzzioli esercizio finanziario 2025. 

 

La struttura del bilancio d’esercizio 2025 presenta le seguenti risultanze: 
STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

  31/12/2025 31/12/2024 

A) IMMOBILIZZAZIONI     

I IMMATERIALI     

1) Costi di impianto, di ampliamento e di sviluppo 0,00 0,00 

2) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere di ingegno 232.419,61 120.184,00 

3) Concessioni, licenze, marchi, e diritti simili 24.604,49 51.298,51 

4) Immobilizzazioni in corso e acconti 173.710,59 170.610,21 

5) Altre immobilizzazioni immateriali 619.383,09 742.898,14 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.050.117,78 1.084.990,86 

      

II MATERIALI     

1) Terreni e fabbricati 134.329.696,44 135.585.788,19 

2) Impianti e attrezzature 1.619.575,86 1.632.918,71 

3) Attrezzature scientifiche 16.302.615,01 10.453.777,80 

4) Patrimonio librario, opere d'arte, d'antiquariato e museali 43.691.663,70 43.362.480,78 

5) Mobili e arredi 1.761.755,80 1.044.737,11 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 31.356.925,23 22.873.219,20 

7) Altre immobilizzazioni materiali 2.973.809,03 2.706.234,84 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 232.036.041,07 217.659.156,63 

      

III FINANZIARIE 21.438,10 33.438,10 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 21.438,10 33.438,10 

      

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A) 233.107.596,95 218.777.585,59 

      

B) ATTIVO CIRCOLANTE     

I RIMANENZE 0,00 0,00  

TOTALE RIMANENZE 0,00 0,00  

      

II CREDITI (con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili entro l'esercizio successivo) 

    

1) Crediti verso MIUR e altre Amministrazioni centrali 5.775.416,79 12.890.843,08 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 5.775.416,79 12.890.843,08 

2) Crediti verso Regioni e Province Autonome 526.856,68 524.356,68 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 526.856,68 524.356,68 

3) Crediti verso altre Amministrazioni locali 158.865,84 197.018,32 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 158.865,84 197.018,32 

4) Crediti verso l'Unione Europea e il Resto del Mondo 0,00 0,00 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 0,00 0,00 



 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

5) Crediti verso Università 529.326,53 535.071,73 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 529.326,53 535.071,73 

6) Crediti verso studenti per tasse e contributi 18.901.397,41 19.791.351,10 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 18.901.397,41 19.791.351,10 

7) Crediti verso società ed enti controllati 172.328,85 118.491,74 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 142.328,85 73.491,74 

8) Crediti verso altri (pubblici) 6.290.629,75 4.513.803,98 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 6.253.893,86 4.295.469,94 

9) Crediti verso altri (privati) 6.838.295,49 6.738.946,64 

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 6.838.295,49 6.738.946,64 

TOTALE CREDITI 39.193.117,34 45.309.883,27 

      

III ATTIVITÀ FINANZIARIE 0,00 0,00 

TOTALE ATTIVITÀ FINANZIARIE 0,00 0,00 

      

IV DISPONIBILITÀ LIQUIDE     

1) Depositi bancari e postali 295.551.006,53 280.008.523,30 

2) Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 

TOTALE DISPONIBILITÀ LIQUIDE 295.551.006,53 280.008.523,30 

      

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (B) 334.744.123,87 325.318.406,57 

      

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 8.396.754,61 4.789.878,38 

c1) Ratei e risconti attivi 8.396.754,61 4.789.878,38 

      

D) RATEI ATTIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO 35.075.532,17 27.638.826,15 

d1) Ratei attivi per progetti e ricerche finanziate o co-finanziate in 
corso 

35.075.532,17 27.638.826,15 

      

TOTALE ATTIVO 611.324.007,60 576.524.696,69 

 
STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

  31/12/2025 31/12/2024 

A) PATRIMONIO NETTO     

I FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO 28.288.448,92 28.288.448,92 

      

II PATRIMONIO VINCOLATO     

1) Fondi vincolati destinati da terzi 88.183.523,81 87.513.601,33 

2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 117.953.453,17 117.146.315,99 

3) Riserve vincolate (per progetti specifici, obblighi di legge, o altro) 22.307.673,83 22.307.673,83 

TOTALE PATRIMONIO VINCOLATO 228.444.650,81 226.967.591,15 



 

STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

      

III PATRIMONIO NON VINCOLATO     

1) Risultato dell'esercizio 23.740.233,76 34.134.132,60 

2) Risultati relativi ad esercizi precedenti 113.319.973,10 80.818.136,12 

3) Riserve statutarie 0,00 0,00 

TOTALE PATRIMONIO NON VINCOLATO 137.060.206,86 114.952.268,72 

      

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  393.793.306,59 370.208.308,79 

      

      

B) FONDI PER RISCHI E ONERI     

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI (B)  12.252.816,69 11.263.814,33 

      

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 802.038,15 757.616,56 

      

D) DEBITI (con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l'esercizio successivo) 

    

1) Mutui e Debiti verso banche 0,00 0,00 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

2) Debiti verso MIUR e altre Amministrazioni centrali 815.713,72 947.563,20 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

3) Debiti verso Regione e Province Autonome 19.055,74 19.055,74 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

4) Debiti verso altre Amministrazioni locali 383.994,76 356.949,39 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

5) Debiti verso l'Unione Europea e il resto del Mondo 0,00 0,00 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

6) Debiti verso Università 96.795,26 125.912,59 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

7) Debiti verso studenti 214.248,75 206.520,77 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

8) Acconti 0,00 0,00 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

9) Debiti verso fornitori 6.184.191,91 4.677.830,37 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

10) Debiti verso dipendenti 3.797.273,80 3.457.698,54 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

11) Debiti verso società o enti controllati 266.179,40 305.895,16 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

12) Altri debiti 2.942.608,38 411.500,14 

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo     

TOTALE DEBITI (D)  14.720.061,72 10.508.925,90 



 

STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

      

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 60.390.680,78 61.726.643,39 

e1) Contributi agli investimenti 39.951.953,81 40.663.022,98 

e2) Ratei e risconti passivi 20.438.726,97 21.063.620,41 

      

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 129.365.103,67 122.059.387,72 

f1) Risconti passivi per progetti e ricerche finanziate e co-finanziate 
in corso 

129.365.103,67 122.059.387,72 

      

TOTALE PASSIVO 611.324.007,60 576.524.696,69 

 

Lo stato patrimoniale ha la precipua funzione di dare evidenza della consistenza e della 

composizione dell’impiego di capitale dell’Università, nonché delle varie fonti di finanziamento e 

del patrimonio netto. Quest’ultimo risulta composto nei seguenti termini: 

PATRIMONIO NETTO 

FONDO DOTAZIONE ATENEO        € 28.288.448,92 

PATRIMONIO VINCOLATO                      € 228.444.650,81 

PATRIMONIO NON VINCOLATO            € 137.060.206,86 

(di cui Risultato gestionale esercizio)    € 23.740.233,76 

                                                               ============ 

TOTALE                                        € 393.793.306,59 

 

Le attività dello stato patrimoniale sono ripartite in immobilizzazioni (immateriali, materiali e 

finanziarie), attivo circolante, ratei e risconti attivi e ratei attivi per progetti e ricerche in corso, per 

un totale complessivo di euro 611.324.007,60 e danno dimostrazione della consistenza e della 

composizione degli impieghi. 

Le passività dello stato patrimoniale sono costituite dal patrimonio netto, dai fondi per rischi ed oneri, 

dal TFR, dai debiti, dai ratei e risconti passivi e contributi agli investimenti e dai risconti passivi per 

progetti e ricerche in corso. 

 

Il conto economico dà evidenza dei costi e dei ricavi per tipologie relativi alla competenza 

dell’esercizio di riferimento. Nella seguente tabella, in ogni caso, vengono riportati anche i valori 

relativi all’anno 2024. 
CONTO ECONOMICO 31/12/2025 31/12/2024 

 A) PROVENTI OPERATIVI     



 

CONTO ECONOMICO 31/12/2025 31/12/2024 

I. PROVENTI PROPRI 62.365.274,05 57.922.620,90 

1) Proventi per la didattica 30.730.608,29 29.684.347,22 

2) Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 4.808.907,50 4.514.037,57 

3) Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi 26.825.758,26 23.724.236,11 

II. CONTRIBUTI 191.683.406,73 194.698.334,12 

1) Contributi Miur e altre Amministrazioni centrali 181.607.920,95 186.906.409,85 

2) Contributi Regioni e Province autonome 328.305,13 295.919,73 

3) Contributi altre Amministrazioni locali 10.081,18 107.278,86 

4) Contributi dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 1.129.485,88 1.035.937,56 

5) Contributi da Università 809.674,74 268.833,05 

6) Contributi da altri (pubblici) 766.181,38 918.897,46 

7) Contributi da altri (privati) 7.031.757,47 5.165.057,61 

III. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER IL DIRITTO 
ALLO STUDIO 

0,00 0,00 

IV. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 22.523.131,02 17.658.258,63 

V. VARIAZIONE RIMANENZE 0,00 0,00 

VI. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 0,00 0,00 

TOTALE PROVENTI (A) 276.571.811,80 270.279.213,65 

B) COSTI OPERATIVI     

VII. COSTI DEL PERSONALE 145.668.376,69 139.304.888,67 

1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica: 98.735.792,11 96.692.669,42 

a) docenti / ricercatori 88.984.799,92 87.695.030,58 

b) collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc) 8.095.202,23 7.538.943,02 

c) docenti a contratto 702.074,34 616.136,31 

d) esperti linguistici 953.715,62 841.525,49 

e) altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 0,00 1.034,02 

2) Costi del personale dirigente e tecnico amministrativo 46.932.584,58 42.612.219,25 

VIII. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 80.747.247,83 76.355.558,49 

1) Costi per sostegno agli studenti 34.511.464,46 35.179.755,81 

2) Costi per il diritto allo studio 0,00 0,00 

3) Costi per l'attività editoriale 0,00 0,00 

4) Trasferimenti a partner di progetti coordinati 6.218.074,02 4.850.003,34 

5) Acquisto materiale consumo per laboratori 4.656.357,28 3.859.512,49 

6) Variazione rimanenze di materiale di consumo per laboratori 0,00 0,00 

7) Acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico 54.156,95 61.388,01 

8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 27.627.343,77 25.938.895,19 

9) Acquisto altri materiali 3.388.024,54 2.199.605,03 

10) Variazione delle rimanenze di materiali 0,00 0,00 

11) Costi per godimento beni di terzi 2.499.470,08 2.362.706,16 

12) Altri costi 1.792.356,73 1.903.692,46 

IX. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 10.162.255,93 8.943.519,59 

1) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 200.708,96 203.110,24 

2) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 7.390.737,26 6.919.939,58 

3) Svalutazione immobilizzazioni 0,00 0,00 



 

CONTO ECONOMICO 31/12/2025 31/12/2024 

4) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e nelle 
disponibilità liquide 

2.570.809,71 1.820.469,77 

X. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 0,00 0,00 

XI. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 7.820.995,22 3.012.681,71 

TOTALE COSTI (B) 244.398.875,67 227.616.648,46 

DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A - B) 32.172.936,13 42.662.565,19 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 1.017,52 -2.019,74 

1) Proventi finanziari 3.500,58 9,13 

2) Interessi ed altri oneri finanziari 0,00 0,00 

3) Utili e perdite su cambi -2.483,06 -2.028,87 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 0,00 0,00 

1) Rivalutazioni 0,00 0,00 

2) Svalutazioni  0,00 0,00 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 418.260,80 54.211,89 

1) Proventi 1.085.677,36 695.699,39 

2) Oneri 667.416,56 641.487,50 

F) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, 
ANTICIPATE 

8.851.980,69 8.580.624,74 

 RISULTATO DELL'ESERCIZIO 23.740.233,76 34.134.132,60 

 

L’esercizio 2025 presenta, alla sua chiusura, un utile di esercizio di euro 23.740.233,76, in 

diminuzione di circa 10,3 milioni rispetto all’esercizio 2024. I proventi sono stati pari ad euro 

276.571.811,80 (in aumento di circa 6,3 milioni di euro rispetto al 2024), mentre i costi ammontano 

ad euro 244.398.875,67 (anch’essi in aumento rispetto all’esercizio precedente, per circa 16,9 milioni 

di euro). Pertanto, la differenza tra ricavi e costi operativi è pari ad euro 32.172.936,13. 

La gestione finanziaria presenta un risultato positivo per euro 1.017,52. Non si registrano rettifiche 

di valore di attività finanziarie. 

La gestione straordinaria presenta un risultato positivo per euro 418.260,80, quale differenza tra i 

proventi e gli oneri straordinari non ricorrenti. Infine, le imposte sul reddito di esercizio ammontano 

ad euro 8.851.980,69. 

Per quanto concerne l’analisi del conto economico per fonti di provenienza, si fa presente che 

l’importo più consistente dei proventi deriva dai contributi delle Amministrazioni centrali. In 

particolare, tra tali contributi, quello più rilevante è il Fondo di finanziamento ordinario (FFO), come 

meglio evidenziato in seguito. 

 

Analisi delle principali voci del conto economico 

Proventi per la didattica 



 

I proventi per la didattica ammontano a complessivi euro 30.730.608,29 (in aumento rispetto ai 

proventi del 2024, pari a 29.684.347,22). Sul piano contabile, la Nota integrativa dà atto che le tasse 

e i contributi universitari dovuti dagli studenti sono rilevati con riferimento alla quota di competenza 

dell’esercizio. 

 

Contributi - Fondo per il finanziamento ordinario (FFO) 

Il valore dell’FFO – peraltro, soggetto a modifiche sulla base della concreta articolazione di tale 

provento secondo il relativo DM annuale – è pari a euro 161.444.095,66 (in aumento rispetto al valore 

dell’esercizio precedente pari a euro 159.410.067,60). 

 

Costi della gestione corrente 

Descrizione 
Valore al 

31.12.2025 
Valore al 

31.12.2024 
Variazioni 

Costi per sostegno agli studenti 34.511.464,46 35.179.755,81 -668.291,35 

Costi per il diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 

Costi per l’attività editoriale 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti a partner di progetti coordinati 6.218.074,02 4.850.003,34 1.368.070,68 

Acquisto materiale di consumo per laboratori 4.656.357,28 3.859.512,49 796.844,79 

Variazione rimanenze di materiale di consumo per laboratori 0,00 0,00 0,00 

Acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico 54.156,95 61.388,01 -7.231,06 

Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 27.627.343,77 25.938.895,19 1.688.448,58 

Acquisto altri materiali 3.388.024,54 2.199.605,03 1.188.419,51 

Variazione delle rimanenze di materiali 0,00 0,00 0,00 

Costi per godimento beni di terzi 2.499.470,08 2.362.706,16 136.763,92 

Altri costi 1.792.356,73 1.903.692,46 -111.335,73 

TOTALE 80.747.247,83 76.355.558,49 4.391.689,34 

 

I costi della gestione corrente ammontano ad euro 80.747.247,83 (in aumento rispetto al valore 

dell’esercizio precedente pari ad euro 76.355.558,49). Le due voci principali riguardano i costi per il 

sostegno agli studenti e l’acquisto di servizi e collaborazioni tecnico-gestionali. 

 

Costi del personale 

I costi del personale, al netto dell’IRAP, ammontano a complessivi euro 145.668.376,69 (in aumento 

rispetto al valore di euro 139.304.888,67 relativo all’esercizio precedente). Nella seguente tabella 

sono dettagliati i citati importi. 

Descrizione 
Valore al 

31.12.2025 
Valore al 

31.12.2024 
Variazioni 

1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica       



 

a) docenti/ricercatori       

Competenze fisse 65.436.946,04 64.720.922,49 716.023,55 

Competenze per supplenze, attività commerciale, indennità di rischio, premialità, 
altre competenze accessorie e altri oneri del personale 

6.468.006,81 6.249.595,62 218.411,19 

Contributi obbligatori a carico Ente per il personale (esclusa IRAP) 16.113.533,52 15.978.669,33 134.864,19 

Accantonamenti costi del personale Docente 420.000,00 425.614,83 -5.614,83 

Accantonamenti costi personale Ricercatore 546.313,55 320.228,31 226.085,24 

TOTALE a) docenti/ricercatori 88.984.799,92 87.695.030,58 1.289.769,34 

b) collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc.)       

Contributi obbligatori a carico Ente per il personale (esclusa IRAP) 1.450.536,79 1.349.035,73 101.501,06 

TOTALE b) collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc.) 8.095.202,23 7.538.943,02 556.259,21 

c) docenti a contratto       

Contributi obbligatori a carico Ente per il personale (esclusa IRAP) 7.280,01 5.689,43 1.590,58 

TOTALE c) docenti a contratto 702.074,34 616.136,31 85.938,03 

d) esperti linguistici       

Indennità TFR 66.084,54 56.806,17 9.278,37 

Contributi obbligatori a carico Ente per il personale (esclusa IRAP) 176.380,39 157.803,75 18.576,64 

Accantonamenti costi del personale Esperto Linguistico 9.500,00 7.979,54 1.520,46 

TOTALE d) esperti linguistici 953.715,62 841.525,49 112.190,13 

e) altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca       

Indennità TFR 0,00 65,00 -65,00 

Contributi obbligatori a carico Ente per il personale (esclusa IRAP) 0,00 194,02 -194,02 

TOTALE e) altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 0,00 1.034,02 -1.034,02 

TOTALE 1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica 98.735.792,11 96.692.669,42 2.043.122,69 

2) Costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo       

Competenze fisse 27.998.407,30 26.191.557,96 1.806.849,34 

Competenze per attività commerciale, indennità di rischio, premialità, buoni-pasto, 
altre competenze accessorie 

4.347.447,43 4.399.903,19 -52.455,76 

Indennità TFR 1.926.819,65 1.759.955,95 166.863,70 

Oneri previdenza integrativa e Contributi obbligatori a carico Ente per il personale 
(esclusa IRAP) 

7.535.718,98 7.157.324,07 378.394,91 

Accantonamenti costi del personale Dirigente e Tecnico Amministrativo 5.124.191,22 3.103.478,08 2.020.713,14 

TOTALE 2) Costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo 46.932.584,58 42.612.219,25 4.320.365,33 

 

Misure di razionalizzazione della spesa pubblica. 

In ossequio all’art. 1, c. 599, della l. n. 160/2019 che prevede che “Il rispetto degli adempimenti e 

delle prescrizioni previsti dai commi da 590 a 598 è verificato e asseverato dai rispettivi organi di 

controllo”, il Collegio rappresenta che tali disposizioni hanno introdotto significative modifiche alla 

normativa relativa alle misure di razionalizzazione della spesa pubblica.  



 

La relazione dà conto, in particolare, della circolare n. 12 del 22/4/2025 con cui il MEF ha consentito, 

in ragione del perdurare della situazione politica internazionale conflittuale e del rilevante rialzo dei 

prezzi applicato dai gestori dei servizi energetici, “agli enti e organismi pubblici rientranti nell’ambito 

di applicazione definito dall’art. 1, commi 590 e ss., della legge n. 160/2019”, di escludere, anche per 

l’esercizio 2025, dal limite di spesa per acquisto di beni e servizi, individuato dall’art. 1, comma 591, 

della citata legge n. 160/2019, gli oneri sostenuti per i consumi energetici, quali per esempio energia 

elettrica, gas, carburanti, combustili ecc. 

È poi richiamata la deliberazione del CDA n. 365/2022 del 27/07/2022, sulla base della quale è stato 

determinato il limite per l’acquisto di beni e servizi (media del triennio 2016-2018) al netto dei 

consumi energetici, pari a euro 17.553.202,28. 

Inoltre, è stato calcolato l’ammontare dei ricavi dell’esercizio 2018 da utilizzare come base di calcolo 

per determinare il plafond relativo al superamento dei limiti di spesa (art. 1, comma 593 della Legge 

n. 160/2019), e l’ammontare dei ricavi registrati nell’esercizio 2025, da confrontare con i ricavi 

dell’esercizio 2018 per l’eventuale superamento dei limiti di spesa per l’esercizio 2026. 

 
Alla luce delle modalità attuative delle disposizioni di cui alla l. 160/2019, art. 1, commi da 590 a 

600, si riportano di seguito le risultanze contabili di Ateneo: 

Risultanze contabili Importi 

Limite per l'acquisto di beni e servizi (media del triennio 2016-2018) 

al netto dei consumi energetici 
17.553.202,28 

Plafond da utilizzare per il superamento dei limiti di spesa per 

l’esercizio 2025 (Ricavi 2024 - art. 1, comma 593 della Legge n. 

160/2019) 

5.934.804,36 

Totale limiti di spesa + plafond 23.488.006,64 

Costo per l'acquisto di beni e servizi al netto dei consumi energetici - 

esercizio 2025 
21.336.747,80 

    

Ricavi esercizio 2018 (art. 1, comma 593 della Legge n. 160/2019) 158.009.546,04 

Ricavi esercizio 2025 (art. 1, comma 593 della Legge n. 160/2019) 169.191.840,07 

Plafond da utilizzare per l’eventuale superamento dei limiti di 

spesa per l’esercizio 2026 
11.182.294,03 



 

In ragione di quanto sopra riportato, si evince che il limite di spesa per l’acquisto di beni e servizi 

nell’esercizio 2025 è stato rispettato. 

L’Ateneo evidenzia che, stante l’incertezza del quadro normativo e la mancata adozione di puntuali 

indicazioni operative da parte del competente Ministero, procederà a una rideterminazione del limite 

di spesa per l’acquisto di beni e servizi, calcolato come media del triennio 2016-2018, alla luce di una 

puntuale definizione del quadro normativo ed operativo da parte delle Autorità vigilanti. 

 

Versamento in entrata al bilancio dello Stato 

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 594, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, ovvero 

che “….. gli enti e gli organismi di cui al comma 590, ivi comprese le autorità indipendenti, versano 

annualmente entro il 30 giugno di ciascun anno ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello 

Stato un importo pari a quanto dovuto nell’esercizio 2018 in applicazione delle norme di cui 

all’allegato A annesso alla presente, incrementato del 10%”, l’Ateneo fornisce la tabella di dettaglio 

relativa ai predetti versamenti, come da circolare M.E.F. n. 9/2020, n. 11/2021, n. 23/2022 e n. 

15/2023 (alle quali va, ora, aggiunta la circolare n. 12 del 2025). 

PRIMA SEZIONE  

Versamenti al capitolo 3422 - capo X - bilancio dello Stato ai sensi dell'art. 1, comma 594, della legge n. 160/2019 (legge di 
bilancio 2020), Allegato A  

 D.L. n. 112/2008, conv. dalla legge n. 133/2008 

Disposizioni di contenimento     
Importo 
dovuto 

nel 2018 

maggiorazi
one del 

10% 
versamento 

Art. 61 comma 1 (spese per organi collegiali e altri organismi)           

Art. 61 comma 2 (spese per studi e consulenze)           

Art. 61 comma 5 (spese per relazioni pubbliche e convegni)     47.148,40 4.714,84 51.863,24 

Art. 61 comma 6 (spese per sponsorizzazioni)           

Art. 61 comma 7 (misure per le società in elenco ISTAT)            

Totale 
    

47.148,40  
    

4.714,84  
    

51.863,24  



 

 D.L. n. 78/2010, conv. dalla legge n. 122/2010 

Disposizioni di contenimento 
Importo 
dovuto 

nel 2018 

maggiorazi
one del 

10% 
versamento 

Art. 6 comma 3 come modificato dall'art. 10, c.5, del D.L. n. 210/2015, (Indennità, 
compensi, gettoni, retribuzioni corrisposte a consigli di amministrazione e organi 
collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo 10% su importi 
risultanti alla data 30 aprile 2010) 
NB: per le Autorità portuali tenere conto anche della previsione di cui all'art. 5, c.14, 
del D.L. n. 95/2012 

25.570,41 2.557,04 28.127,45 

Art. 6 comma 7 (Incarichi di consulenza)        

Art. 6 comma 8 (Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza) 

27.586,82 2.758,68 30.345,50 

Art. 6 comma 9 (Spese per sponsorizzazioni)       

Art. 6 comma 12 (Spese per missioni)        

Art. 6 comma 13 (Spese per la formazione)        

Totale 
    

53.157,23  
    

5.315,72  
    

58.472,95  

 Legge n. 244/2007 (modificata dalla legge n. 122/2010) 

Disposizione di contenimento 
Importo 
dovuto 

nel 2018 

maggiorazi
one del 

10% 
versamento 

Art. 2 commi 618* e 623 L. n. 244/2007 - *come modificato dall'art. 8, c.1, della L.n. 
122/2010 - (Spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati: 2% 
del valore immobile utilizzato - Nel caso di esecuzione di interventi di sola manutenzione 
ordinaria degli immobili utilizzati: 1% del valore dell'immobile utilizzato) 

    
-   

    
-   

    
-   

 D.L. n. 95/2012, conv. dalla legge n. 135/2012 

Disposizione di contenimento 
Importo 
dovuto 

nel 2018 

maggiorazi
one del 

10% 
versamento 

Art. 8 comma 3 (spese per consumi intermedi) 
    

-   
    

-   
    

-   

 Legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) 

Disposizioni di contenimento     
Importo 
dovuto 

nel 2018 

maggiorazi
one del 

10% 
versamento 



 

Art. 1 comma 321 (la disposizione prevede che l'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato nonché le Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità assicurino il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica individuando misure di contenimento della spesa, 
anche alternative rispetto alle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica ad esse 
applicabili, che garantiscano il versamento al bilancio dello Stato di un risparmio di spesa 
complessivo annuo maggiorato del 10 per cento rispetto agli obiettivi di risparmio 
stabiliti a legislazione vigente e senza corrispondenti incrementi delle entrate dovute ai 
contributi del settore di regolazione.)  

    
-   

    
-   

    
-   

 D.L. n. 66/2014 conv. dalla legge n. 89/2014 

Disposizione di contenimento 
Importo 
dovuto 

nel 2018 

maggiorazi
one del 

10% 
versamento 

Art. 50 comma 3 (somme rinvenienti da ulteriori riduzioni di spesa - 5% spesa 
sostenuta anno 2010 - per acquisti di beni e servizi per consumi intermedi) 

    
-   

    
-   

    
-   

 Importo totale da versare al capitolo 3422 - capo X - bilancio dello Stato entro il 30 giugno 
    

110.336,19  

SECONDA SEZIONE  

Versamenti dovuti in base alle seguenti disposizioni ancora applicabili: 

Applicazione D.L. n. 112/2008, conv. dalla legge n. 133/2008 

Disposizioni di contenimento versamento 

Art. 61 comma 9 (compenso per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale) Versamento al 
capitolo 3490 capo X- bilancio dello Stato 

  

Art. 67 comma 6  (somme provenienti dalle riduzioni di spesa contrattazione integrativa e di controllo dei 
contratti nazionali ed integrativi) Versamento al capitolo 3348 - capo X - bilancio dello Stato entro il 31 ottobre 

375.763,25 

Applicazione D.L. n. 78/2010, conv. dalla legge n. 122/2010 

Disposizioni di contenimento         versamento 

Art. 6 comma 1 (Spese per organismi collegiali e altri organismi) Versamento al capitolo 3422- capo X- bilancio 
dello Stato entro il 30 giugno 

  

Art. 6 comma 14 (Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché per acquisto di 
buoni taxi) Versamento al capitolo 3422 - capo X - bilancio dello Stato entro il 30 giugno  

18.613,74 

Applicazione D.L. n. 98/2011, conv. dalla legge n. 111/2011 

Disposizione di contenimento versamento 

Articolo 16 comma 5 (somme derivanti dalle economie realizzate per effetto di piani triennali di razionalizzazione 
e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di 
riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle 
partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche) Versamento al capitolo 3539 - capo X - 
bilancio dello Stato 

  

Applicazione D.L. n. 201/2011, conv. dalla legge n. 214/2011 



 

Disposizione di contenimento versamento 

Art. 23-ter comma 4 (somme rivenienti dall'applicazione misure in materia di trattamenti economici) Versamento 
al capitolo 3512 - capo X - bilancio dello Stato 

  

Versamenti dovuti in base a nuove disposizioni: 

Applicazione legge n. 207/2024 (legge di bilancio 2025)   

Disposizioni di contenimento versamento 

Art. 1 comma 834 (somme derivanti dall’applicazione dei commi da 823 a 830 per risparmi di spesa conseguiti per 
effetto della riduzione del turn over in materia di assunzioni) Versamento al capitolo 3441 - capo X- bilancio dello 
Stato entro il 30 aprile 

  

TERZA SEZIONE  

ULTERIORI NORME APPLICABILI (dichiarare in questa sezione le eventuali disposizioni ulteriori da applicare) 

Versamenti dovuti dall'ente/organismo in base a disposizioni specifiche applicabili allo stesso 

Applicazione legge/D.L./Dlgs.  n. ….../…...  

Disposizioni di contenimento versamento 

Art. …..........comma…............. (somme da versare…..) Versamento al capitolo …................capo …....- bilancio 
dello Stato 

  

 

Indicatori di cui al d.lgs. n. 49/2012. 

 
Spese di personale (valore presunto in attesa del dato ufficiale fornito dal MUR) 

Indicatore di personale 
Stanziamento esercizio 

2025 

Spese per il personale a carico Ateneo (A) 131.997.529,45 

FFO (B) 152.645.765,00 

Programmazione Triennale (C) 992.167,00 

Tasse e contributi universitari al netto dei rimborsi 
(D) 

29.278.845,50 

TOTALE (E) =(B+C+D) 182.916.777,50 

Rapporto (A/E) = < 80% 72,16 

 

Sostenibilità economico finanziaria (valore presunto in attesa del dato ufficiale fornito dal MUR) 

Indicatore sostenibilità economico finanziaria 
Stanziamento esercizio 

2025 



 

FFO (A) 152.645.765,00 

Programmazione Triennale (B) 992.167,00 

Tasse e contributi universitari al netto dei rimborsi 
(C) 

29.278.845,50 

Fitti Passivi (D) 92.727,05 

TOTALE (E) = (A+B+C-D) 182.824.050,45 

Spese di personale a carico Ateneo (F) 131.997.529,45 

Ammortamento mutui (G= capitale + interessi) 0,00 

TOTALE (H) = (F+G) 131.997.529,45 

Rapporto (82"%E/H) = > 1 1,14 

 

Indebitamento (valore presunto in attesa del dato ufficiale fornito dal MUR) 

Indicatore di indebitamento 
Stanziamento esercizio 

2025 

Ammortamento mutui (capitale + interessi) 0,00 

TOTALE (A) 0,00 

FFO (B) 152.645.765,00 

Programmazione Triennale (C) 992.167,00 

Tasse e contributi universitari al netto dei rimborsi 
(D) 

29.278.845,50 

Spese di personale a carico Ateneo (E) 131.997.529,45 

Fitti passivi a carico Ateneo (F) 92.727,05 

TOTALE (G) = (B+C+D-E-F) 50.826.521,00 

Rapporto (A/G) = < 15% 0,00 

 

 
 

Limite ex art. 9 c. 28 L. 122/2010 e art. 1, co. 188 L. 266/05 558.101,52    
 

   

Tipologia contratto 
Costo anno 

2025 
Coperture 

esterne 

Intacco sul 
limite anno 

2025 

Personale tecnico-amministrativo a tempo determinato - area 
operatori 

454.265,00 0,00 0,00 

Personale tecnico-amministrativo a tempo determinato – area 
collaboratori 

21.320,00 21.320,00 0,00 

Personale tecnico-amministrativo a tempo determinato - area 
funzionari 

46.772,00 46.772,00 0,00 

Co.co.co. amministrative 0,00 0,00 0,00 

Collaboratori linguistici a tempo determinato 277.349,00 0,00 0,00 

……………    

TOTALE 799.706,00 68.092,00 0,00 

 



 

Tempestività dei pagamenti. 

Ai sensi dell’art. 41, comma 1, del d.l. n. 66/2014, convertito dalla legge n. 89/2014 e dell’art. 33 del 

d.lgs. n. 33/2013, l’Ateneo ha pubblicato sul proprio sito l’indicatore di tempestività dei pagamenti 

trimestrale ed annuale relativo all’anno  2025. L’indicatore annuale si attesta ad un valore pari a -8,91 

giorni e pertanto dimostra che i tempi medi di pagamento dell’Ateneo sono inferiori ai 30 giorni 

previsti dalla vigente normativa. Nell’esercizio 2024, tale indicatore risultava pari a -13,29 giorni. 

L’indicatore, ai sensi della normativa vigente, è calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa 

a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di 

scadenza della fattura e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata 

alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento.  

 

Nota integrativa 

A seguito dell’esame del contenuto della nota integrativa, il Collegio attesta che questa assolve alle 

funzioni ad essa demandate; in particolare essa fornisce informazioni complementari a quelle 

riportate nei documenti di sintesi, necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale, finanziaria e dell’andamento economico. Nella nota integrativa viene 

riportato anche l’elenco delle società e degli enti partecipati a qualsiasi titolo. 

Con riferimento all’avanzamento della riforma prevista dal PNRR e relativa all’introduzione della 

contabilità accrual, il Collegio ha acquisito informazioni dalle quali è emerso che l’Ateneo ha svolto 

le attività di formazione del personale programmate nell’ambito della fase pilota; procederà altresì a 

predisporre gli schemi di bilancio secondo i principi accrual. 

Infine, il Collegio dichiara di aver verificato, con metodologie di controllo a campione, che l’Ateneo 

ha operato nel rispetto del vigente ordinamento, delle norme regolamentari e dello Statuto. 

Il Collegio dichiara di aver proceduto alla verifica, al termine dell’esercizio, della cassa economale e 

della cassa d’Ateneo (somme giacenti presso la banca che cura il servizio di tesoreria). 

Per le considerazioni sopra esposte, il Collegio esprime parere favorevole in ordine all’approvazione 

del bilancio d’esercizio 2025. 

Il Collegio dei revisori: 
 
F.to Pasquale Principato  
 
 
F.to Giovanni Merletti  
 
 
F.to Anita Frateschi  





RESIDUI SOMME VARIAZ. VARIAZ. RESIDUI PREVISIONE VARIAZIONI SOMME ACCERTATE VARIAZ. VARIAZ. RISCOSSIONI RESIDUI

al RISCOSSE IN PIU' IN MENO al INIZIALE SUCCESSIVE RIMASTE TOTALE IN PIU' IN MENO RESIDUI + DA RISCUOT.

01/01/25 31/12/25 RISCOSSE DA ACCERTA- COMPETENZA al 31/12/25

RISCUOTERE MENTO (COL. 5 + 11) (COL. 8+ 12)

1.192,36 € 5,47 € 1.197,83 €

5,47 € 5,47 €  €  € 10,40 € 2,88 € 13,28 € 13,28 € 15,87 € 2,88 €
5,47 € 5,47 €  € 1.192,36 € 5,47 € 10,40 € 2,88 € 13,28 € 13,28 € 1.197,83 € 15,87 € 2,88 €

5,47 € 5,47 €  € 1.192,36 € 5,47 € 10,40 € 2,88 € 13,28 € 13,28 € 1.197,83 € 15,87 € 2,88 €



RESIDUI SOMME VARIAZ. VARIAZ. RESIDUI PREVISIONE VARIAZIONI VARIAZ. VARIAZ. PAGAMENTI RESIDUI

al PAGATE IN PIU' IN MENO al INIZIALE SUCCESSIVE RIMASTE TOTALE IN PIU' IN MENO RESIDUI + DA PAGARE

01/01/25 31/12/25 PAGATE DA IMPEGNI COMPETENZA al 31/12/25

PAGARE (col. 5+11) (col. 8+12)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

10,00 € 10,00 €  €
 €

11,00 € 11,00 €
 €
 €

21,00 €  €  €  € 21,00 €  €

1.171,36 € 5,47 € 13,28 € 1.190,11 €

1.192,36 € 5,47 €  €  € 13,28 € 1.211,11 €  €

SOMME IMPEGNATE



5,47 € 2,88 € 5,47 € 2,88 €
1.192,36 € 15,87 € 1.208,23 €

1.197,83 € 18,75 € 5,47 € 1.211,11 €

1.197,83 € 18,75 € 5,47 € 1.211,11 €



1.197,83 € 13,28 € 1.211,11 €

1.197,83 € 13,28 €  € 1.211,11 €

1.197,83 € 13,28 € 1.211,11 €

1.197,83 €

1.211,11 € 1.211,11 €

13,28 €

1.211,11 € 1.211,11 €



1.192,36 €

10,40 €

 € 10,40 €

5,47 €

5,47 €

1.208,23 €

2,88 €

2,88 €

1.211,11 €

13,28 €

 €

 €

13,28 €





28.404,69 € 130,78 €  €  €  € 28.535,47 €

 € 774,69 € 774,69 €  € 774,69 €  € 774,69 €  €

130,78 € 130,78 €  € 4,00 € 252,82 € 70,78 € 323,60 € 319,60 € 383,60 € 70,78 €

130,78 € 130,78 €  € 778,69 € 130,78 € 1.027,51 € 70,78 € 1.098,29 € 319,60 € 28.535,47 € 1.158,29 € 70,78 €

130,78 € 130,78 €  € 29.183,38 € 130,78 € 1.027,51 € 70,78 € 1.098,29 € 319,60 € 28.535,47 € 1.158,29 € 70,78 €



150,00 €  €  € 150,00 €  €
150,00 € 150,00 €

21.997,68 €  €  € 21.997,68 €  €

6.885,70 € 130,78 € 319,60 € 7.336,08 €
29.183,38 € 130,78 €  €  € 319,60 € 29.633,76 €  €

29.183,38 € 130,78 €  €  € 319,60 € 29.633,76 €  €



130,78 € 70,78 € 130,78 € 70,78 €
28.404,69 € 1.158,29 € 29.562,98 €

28.535,47 € 1.229,07 € 130,78 € 29.633,76 €

28.535,47 € 1.229,07 € 130,78 € 29.633,76 €



28.535,47 € 1.229,07 € 130,78 € 29.633,76 €

28.535,47 € 1.229,07 € 130,78 € 29.633,76 €

28.535,47 €

29.633,76 €

1.098,29 €

29.633,76 € 29.633,76 €



28.404,69 €

1.027,51 €

1.027,51 €

130,78 €

130,78 €

29.562,98 €

70,78 €

70,78 €

29.633,76 €

1.098,29 €

1.098,29 €

1.098,29 €
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Numero del ibera: 187/2026  -  Numero protocollo: 158676/2026 

Categoria O.d.G: Bilancio e contabilità     3.1  

Oggetto: Relazione sui risultati  delle attività di Formazione, Ricerca e Trasferimento 
Tecnologico –  anno 2025: presentazione  

Ufficio istruttore: Direzione Generale  

 
Nominativo F C A As Nc 

Prof. Massimiliano Marianelli X     
Prof. Filippo Cianetti X     
Prof. Alfonso Antonio Vincenzo 
Tortorella 

X     

Prof.ssa Antonia Concetta Elia X     
Prof. Carlo Fiorio X     
Prof.ssa Emanuela Costantini X     
Dott. Claudio Colonni X     
Dott. Riccardo Lorenzi X     
Sig. Federico Sidoti X     
Sig.ra Orsola Pia Basile X     

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) – (Nc - Non convocato) 
     
Allegati n. 1 (sub lett. A) 

IL PRESIDENTE 
  

Visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. n. 
389 del 18.03.2013 e modificato con D.R. n. 469 del 24.03.2016, ed in particolare l’art. 14 che menziona, 
tra i documenti contabili pubblici di sintesi di consuntivo, una Relazione sulla Gestione, predisposta dal 
Direttore Generale, che metta in luce, tra l’altro, i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di 
trasferimento tecnologico; 
Visto l’art. 3-quater del D.L. 10 novembre 2008 n. 180, convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, 
“Pubblicità delle attività di ricerca delle università”, che prevede, con periodicità annuale, in sede di 
approvazione del conto consuntivo relativo all’esercizio precedente, che il Rettore presenti al Consiglio 
di Amministrazione e al Senato Accademico un'apposita relazione concernente i risultati delle attività di 
ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico nonché i finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici 
e privati; 
Preso atto che, a norma del citato art. 3-quater, la Relazione sui risultati delle attività di Formazione, 
Ricerca e Trasferimento Tecnologico, dopo essere stata portata a conoscenza del Consiglio di 
Amministrazione e del Senato Accademico, è pubblicata sul sito internet dell'Ateneo e trasmessa al 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, al fine della massima diffusione dei risultati 
delle attività di ricerca delle Università; 
Ritenuto, pertanto, necessario sottoporre all’attenzione del Consiglio di Amministrazione, per 
opportuna conoscenza e condivisione, la Relazione di cui trattasi; 
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Invita il Consiglio di Amministrazione a deliberare. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Udito quanto esposto dal Presidente; 
Visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. n. 
389 del 18.03.2013 e modificato con D.R. n. 469 del 24.03.2016, ed in particolare l’art. 14;  
Visto l’art. 3-quater del D.L. 10 novembre 2008 n. 180, convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, 
“Pubblicità delle attività di ricerca delle università”; 
All’unanimità 
 

DELIBERA 
 

 di prendere atto della “Relazione sui risultati delle attività di Formazione, Ricerca e 
Trasferimento Tecnologico – anno 2025”, allegata alla presente delibera sub lett. A) per farne 
parte integrante e sostanziale. 

 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è approvata seduta 
stante. 

Firmato digitalmente
da Maria Grazia Rosi
Data: 28.04.2026
13:42:50 CEST

mariagrazia.rosi@unipg.it
Testo digitato
La presente delibera e il relativo allegato sono conformi all’originale informatico, repertoriato e protocollato nel sistema di 
gestione “Titulus Organi” dell’Ateneo.

mariagrazia.rosi@unipg.it
Testo digitato
    UFFICIO ORGANI COLLEGIALI
            IL RESPONSABILE
         (Rag. Maria Grazia Rosi)


mariagrazia.rosi@unipg.it
Testo digitato
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il
 documento cartaceo e la firma autografa).
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Estratto Verbale n. 4 del Nucleo di Valutazione di Ateneo 
Adunanza telematica del 23.04.2026 

L’anno duemilaventisei, il giorno 23 del mese di aprile alle ore 11:00 il Nucleo di 
Valutazione si è riunito in modalità telematica, ai sensi del “Regolamento di 
funzionamento del Nucleo di Valutazione” emanato con D.R. n. 419 del 22/03/2017 e 
modificato con D.R. n. 2611 del 13/10/2023, a seguito di convocazione con nota prot. n. 
145744 del 14/04/2026 trasmessa a tutti i componenti mediante posta elettronica, per 
trattare il seguente ordine del giorno: 

omissis 
4. Bilancio Unico di Ateneo esercizio 2025 – Relazione; 

omissis 
Partecipanti alla riunione: 
 

Nominativi PT AG 

Prof.ssa Simonetta Cirilli – Coordinatrice X  

Prof. Beniamino Terzo Cenci Goga  X  
Prof. Francesco Duranti  X  

Dott. Giuseppe Festinese X  

Prof. Rosario Salvato1 X  

Dott. Sandro Spataro X  
Dott.ssa Maria Giovanna Zilli X  

Prof. Fabio Santini2 X  
Legenda: PT = presente in modalità telematica,  

AG = assente giustificato 

 
Partecipa alla riunione, altresì, e il Dott. Maurizio Braconi dell’Ufficio di supporto al 
Nucleo di Valutazione (con l’incarico di segretario verbalizzante). 
La riunione telematica si svolge tramite l’applicativo Teams (Microsoft). 
 
Informativa in merito alla registrazione della seduta 
Si richiama integralmente l’informativa in merito alla registrazione audio/video resa 
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 (RGPD) pubblicata al link: 
https://www.unipg.it/files/statuto-regolamenti/regolamenti/regolamento_nucleo_valutazione.pdf 

 
*** 

La Coordinatrice, constatata la regolarità della convocazione e la partecipazione della 
maggioranza dei componenti, come da art. 5 del Regolamento, dichiara aperta la 
seduta.  
 

omissis 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                           

1 Lascia la riunione prima dell’espressione del parere relativo all’O.d.G. 5. Rientra in riunione 
prima della discussione dell’O.d.G. n. 6. 
2 Partecipa alla discussione dell’O.d.G. n. 4, in applicazione dell'art. 2, comma 2 del Regolamento 
“Modalità di organizzazione e di funzionamento del Nucleo di Valutazione” 
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4. Bilancio Unico di Ateneo esercizio 2025 – Relazione 
Il Nucleo di Valutazione per la trattazione dell’argomento si avvale della consulenza 
del Prof. Fabio Santini, quale esperto, in applicazione dell'art. 2, comma 2 del 
Regolamento “Modalità di organizzazione e di funzionamento del Nucleo di 
Valutazione” (emanato con D.R. n. 419 del 22 marzo 2017 e modificato con D.R. n. 2611 
del 13 ottobre 2023, ai sensi dell’art. 26, comma 8 dello Statuto di Ateneo). 

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE: 
 VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 e in particolare l’art. 5, comma 21, “[...] le 

Università trasmettono alla Corte dei conti i consuntivi annuali, corredati della 
relazione del Rettore, dei Nuclei di Valutazione interna e dei revisori dei conti, non 
oltre quindici giorni dopo la loro approvazione e comunque non oltre sei mesi dopo 
la chiusura dell'esercizio finanziario a cui si riferiscono”; 

 VISTO il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e in particolare l’art. 20, comma 2 “Nelle 
amministrazioni pubbliche, ove già non esistano, sono istituiti servizi di controllo 
interno, o nuclei di valutazione, con il compito di verificare, mediante valutazioni 
comparative dei costi e dei rendimenti, la realizzazione degli obiettivi, la corretta ed 
economica gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialità ed il buon andamento 
dell'azione amministrativa. I servizi o nuclei determinano almeno annualmente, 
anche su indicazione degli organi di vertice, i parametri di riferimento del controllo”; 

 VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286 e in particolare l’art. 6 comma 1 “L'attività di 
valutazione e controllo strategico mira a verificare, in funzione dell'esercizio dei 
poteri di indirizzo da parte dei competenti organi, l'effettiva attuazione delle scelte 
contenute nelle direttive ed altri atti di indirizzo politico. L'attività stessa consiste 
nell'analisi, preventiva e successiva, della congruenza e/o degli eventuali 
scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le 
scelte operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, 
nonché nella identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali 
responsabilità per la mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi”; 

 VISTA la Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e in particolare: l'art. 22, comma 1 “Ai fini 
del monitoraggio della spesa pubblica, gli enti e gli organismi pubblici, anche con 
personalità giuridica di diritto privato, escluse le società, che ricevono contributi a 
carico del bilancio dello Stato o al cui patrimonio lo Stato partecipa mediante 
apporti, sono tenuti, ove i rispettivi ordinamenti non lo prevedano, a trasmettere i 
bilanci alle amministrazioni vigilanti e al Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, entro dieci giorni dalla data di 
delibera o approvazione”; 

 VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare: l'art. 5, comma 1, lettera 
b) “revisione della disciplina concernente la contabilità, al fine di garantirne 
coerenza con la programmazione triennale di ateneo, maggiore trasparenza ed 
omogeneità, e di consentire l'individuazione della esatta condizione patrimoniale 
dell'ateneo e dell'andamento complessivo della gestione; previsione di meccanismi 
di commissariamento in caso di dissesto finanziario degli atenei”; e 4, lettera a) 
“introduzione di un sistema di contabilità economico-patrimoniale e analitica, del 
bilancio unico e del bilancio consolidato di ateneo sulla base di principi contabili e 
schemi di bilancio stabiliti e aggiornati dal Ministero, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza dei rettori delle università 
italiane (CRUI), garantendo, al fine del consolidamento e del monitoraggio dei conti 
delle amministrazioni pubbliche, la predisposizione di un bilancio preventivo e di un 
rendiconto in contabilità finanziaria, in conformità alla disciplina adottata ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

 VISTO l’articolo 26, comma 2, dello Statuto di Ateneo che, tra l’altro, recita “Il 
Nucleo (di Valutazione) riferisce annualmente al Consiglio di Amministrazione sul 
coerente utilizzo delle risorse rispetto agli obiettivi indicati nei documenti annuali e 
triennali dell’Ateneo e presenta al Rettore, al Senato Accademico e agli altri organi 
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e strutture dell’Ateneo interessati relazioni periodiche sui risultati delle proprie 
verifiche nei diversi ambiti”; 

 VISTO il D.Lgs. n. 18/2012 recante l’introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato 
nelle università; 

 VISTI gli articoli 43 e 44 del Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità dell’Ateneo di Perugia (emanato con D.R. n. 389 del 18.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 469 del 24.03.2016 e, da ultimo, con D.R. n. 1258 del 
31.7.2018); 

 TENUTO CONTO che l’Ateneo dall’1 gennaio 2014 ha adottato il bilancio unico di 
ateneo annuale e pluriennale, e che dall’1 gennaio 2015 ha, altresì, adottato la 
contabilità economico-patrimoniale (ci cui al D.Lgs. n. 18/2012); 

 VISTO il documento ANVUR “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della 
performance e del bilancio delle università statali italiane” del 23 gennaio 2019; che 
in particolare, rispetto al Bilancio Unico di Ateneo, prevede: “Il documento non può 
prescindere da quanto indicato nel Bilancio di previsione dell’anno di riferimento, 
nonché, ai fini di una sua rimodulazione a scorrimento, al Bilancio di previsione 
triennale. Nella relazione sulla gestione e nella nota tecnica allegate al bilancio, i 
dati economici andrebbero presentati e analizzati coerentemente con le azioni e i 
risultati indicati formalmente nella Relazione sulla performance o su qualsiasi altro 
documento di rendicontazione eventualmente predisposto dall’Ateneo (es. relazione 
del rettore, relazioni specifiche sulle politiche di Ateneo et al.). In un’ottica analitica 
le evidenze del documento contabile dovrebbero essere utilizzate per la definizione 
o per l’aggiornamento di tutti i documenti programmatici dell’anno successivo, a 
partire dai bilanci di previsione (e di conseguenza della programmazione dell'offerta 
formativa di Ateneo, del personale degli acquisti e dell’edilizia), passando per quelli 
di natura strategica (ivi compresa la Programmazione triennale), fino a quelli più 
operativi con particolare riferimento alla performance organizzativa”; 

 VISTO il documento ANVUR “Linee guida per il sistema di assicurazione della qualità 
negli atenei” del 8 agosto 2024; che in particolare, rispetto alla gestione delle 
risorse (Ambito B), definisce specifici requisiti di AQ (Ambito B.2 - Risorse 
finanziarie; B.2.1 Pianificazione e gestione delle risorse finanziarie); 

 VISTO il documento “Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 
dell’esercizio 2025 e bilancio unico d’Ateneo di previsione triennale 2025-2027”, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 dicembre 2024; 

 VISTO il documento “Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027” 
approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 gennaio 2025 e sue 
ss.mm.ii.; 

 ACQUISITA la necessaria documentazione tecnica collegata al Bilancio Unico di 
Ateneo dell’esercizio 2025, in particolare: 

- Relazione sui risultati delle attività di Formazione, Ricerca e Trasferimento 
Tecnologico – anno 2025; 

- Relazione sulla gestione; 

- Stato Patrimoniale al 31/12/2025; 

- Conto Economico al 31/12/2025; 

- Rendiconto Finanziario al 31/12/2025; 

- Rendiconto Unico di Ateneo in contabilità finanziaria al 31/12/2025; 

- Nota Integrativa e relativi allegati; 

- Attestazione dei tempi di pagamento; 

- Classificazione della Spesa per Missioni e Programmi; 

- Conto Consuntivo 2025 lascito Mortier; 

- Conto Consuntivo 2025 lascito Muzzioli; 
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 TENUTO CONTO che l’approvazione del documento “Relazione del Collegio dei 
Revisori dell’Università degli Studi di Perugia al Bilancio Unico di Ateneo di esercizio 
anno 2025” è prevista in data odierna; 

 TENUTO CONTO che l’approvazione del bilancio consolidato relativo all’esercizio 
2025 sarà successiva a questa valutazione; 

 PRESO ATTO che i contenuti della Relazione sulla Performance 2025, attualmente 
non ancora disponibili, potranno essere verificati, discussi e validati dal Nucleo di 
Valutazione solo nelle successive fasi del ciclo della performance;  

 VISTA la bozza di delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2026, 
avente ad oggetto “Approvazione Bilancio unico di Ateneo – Esercizio 2025”; 

DELIBERA 
 di approvare il documento “Bilancio Unico di Ateneo esercizio 2025 - Relazione del 

Nucleo di Valutazione” allegato al presente verbale sub lett. C) per farne parte 
integrante e sostanziale. 

 di disporre la trasmissione del documento medesimo agli uffici competenti per le 
finalità di cui all’art. 5, comma 21, della Legge n. 537/1993, e al Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’art. 26, comma 2, dello Statuto di Ateneo. 

 
omissis 

Non essendovi altro argomento all’ordine del giorno da trattare, la seduta viene tolta 
alle ore 11:50. 

 
Le deliberazioni del presente verbale sono immediatamente esecutive. 
 

Il Segretario verbalizzante                          La Coordinatrice del Nucleo di Valutazione 
        Dott. Maurizio Braconi                                              Prof.ssa Simonetta Cirilli  
      (F.to Maurizio Braconi)                                   (F.to Simonetta Cirilli) 
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Nucleo di Valutazione di Ateneo 
(Designazione per il quadriennio 2025/2029 con delibera del Consiglio di 
Amministrazione in data 26.02.2025, decorrenza dal 25.03.2025 ovvero fino al 
24.03.2029 - Nomina rappresentanti studenti per il biennio 2026-2027 in corso) 
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INTRODUZIONE 
I riferimenti normativi su cui si basa tale relazione sono i seguenti: 
- articolo 5, Legge 24 dicembre 1993, n. 537 “Interventi correttivi di finanza 

pubblica”, che al comma 21, recita «[…]. All'uopo le università trasmettono alla 
Corte dei Conti i consuntivi annuali, corredati della relazione del rettore, dei nuclei 
di valutazione interna e dei revisori dei conti, non oltre quindici giorni dopo la loro 
approvazione e comunque non oltre sei mesi dopo la chiusura dell'esercizio 
finanziario a cui si riferiscono»; 

- articolo 6 comma 1 D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286 “L'attività di valutazione e 
controllo strategico mira a verificare, in funzione dell'esercizio dei poteri di indirizzo 
da parte dei competenti organi, l'effettiva attuazione delle scelte contenute nelle 
direttive ed altri atti di indirizzo politico. L'attività stessa consiste nell'analisi, 
preventiva e successiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le 
missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative 
effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché nella 
identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità per la 
mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi”; 

- articolo 43 “Il sistema dei controlli”, Regolamento per l'Amministrazione, la 
Finanza e la Contabilità dell’Ateneo di Perugia (Emanato con D.R. n. 389 del 
18.03.2013 e modificato con D.R. n. 469 del 24.03.2016 e, da ultimo, con D.R. n. 1258 
del 31.7.2018) il quale prevede che “I controlli interni sono finalizzati a garantire 
l’imparzialità e la correttezza della gestione anche in termini di economicità, 
efficienza ed efficacia dell’attività dell’Ateneo. Essi sono eseguiti da: a. il Nucleo 
di valutazione; b. il Collegio dei Revisori dei conti”; 

- sezione 2 delle Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance 
e del bilancio delle Università statali italiane (documento ANVUR del 23 gennaio 
2019) che in riferimento all’integrazione tra ciclo della performance e ciclo di 
bilancio recita: “si raccomanda di incentivare e monitorare l’adozione di un 

approccio differenziato, graduale ed evolutivo, assumendo un atteggiamento 

propositivo di analisi delle soluzioni adottate o suggeribili ed evitando in tal modo 
posizioni rigide di mero controllo”. 

 
Dato il perpetrarsi dell’assenza dei provvedimenti necessari all’attuazione 
dell'articolo 23 del D.Lgs. 31 maggio 2011, n. 91, riguardante l’adozione da parte delle 

amministrazioni pubbliche – Atenei compresi – di un piano di indicatori e risultati 
attesi di bilancio, il Nucleo ha continuato a concentrarsi sull’analisi di economicità, 
efficienza ed efficacia di utilizzo delle risorse a disposizione dell’Università degli Studi 

di Perugia, facendo riferimento al sistema dei valori del bilancio unico, redatto, in 
ottemperanza del D.lgs. 27 gennaio 2012, n. 18. 
A tale scopo, il Nucleo ha provveduto a comparare i valori dello Stato Patrimoniale e 
del Conto Economico al 31 dicembre 2025 e quelli dei due anni precedenti (2023 e 
2024). Il Nucleo di Valutazione ha altresì confrontato il Conto Economico consuntivo 
con quello previsionale dell’esercizio 2025. 

 
Il Collegio dei Revisori dell’Università degli Studi di Perugia ha attestato la 
conformità del bilancio consuntivo 2025 alla normativa di riferimento nella seduta 
del 23 aprile 2026.  
 
La presente relazione è da ritenersi accompagnatoria del Bilancio Unico di Ateneo 
esercizio 2025 che sarà approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
24 aprile 2026. 
Si sottolinea in premessa che tutti gli indicatori previsti dal D.Lgs. n.49/2012 –
computati dall’Ateneo per l’esercizio 2025 in attesa dei dati MUR – si collocano entro 
i limiti. In particolare, per l’ultimo calcolo ministeriale disponibile (anno 2024): 
- l’indicatore spese di personale (IP) calcolato rapportando le spese per il 

personale a carico dell’ateneo all’ammontare delle risorse disponibili “R” (FFO + 
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Programmazione triennale + Tasse e contributi universitari al netto dei rimborsi), 
si attesta al 72,16% (valore massimo 80%); 

- l’indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF), di sintesi, che tiene 
conto delle spese di personale e delle spese per indebitamento, registra un 
valore pari a 1,14 (valore minimo 1); 

- l’indicatore di indebitamento (IDEB), misurato rapportando le spese per il 
rimborso di mutui alle risorse disponibili “R” al netto delle spese per personale 
e canoni di locazione, si attesta ad un valore pari allo 0% (valore massimo 15%, 
valore critico 10%). 

Riferimento web: https://ba.miur.it/bilanci-atenei/normativa-indicatori/indicatori-dlgs 
https://ava.mur.gov.it/  

 
ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE 
La situazione patrimoniale presenta un’assoluta solidità anche nell’anno concluso 
(Tabella 1), con un indice di copertura delle immobilizzazioni – dato dal rapporto tra 
risorse proprie e immobilizzazioni – che si attesta, a fine 2025, a 2,50 (2,44 nel 2023 
e 2,53 nel 2024). 
 

Tabella 1 – Stato Patrimoniale riclassificato - Confronto tra esercizi 
 

  31/12/2023   31/12/2024  31/12/2025  

ATTIVO Importi % Importi % Importi % 

Liquidità immediate 255.013.457,35 47,34% 280.008.523,30 48,57% 295.551.006,53 48,35% 

Liquidità differite 72.824.982,26 13,52% 77.475.253,76 13,44% 82.598.668,23 13,51% 

Rimanenze 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

ATTIVO 
CIRCOLANTE 

327.838.439,61 60,86% 357.483.777,06 62,01% 378.149.674,76 61,86% 

Imm. Immateriali 1.138.315,97 0,21% 1.084.990,86 0,19% 1.050.117,78 0,17% 

Imm. Materiali 209.388.285,31 38,87% 217.659.156,63 37,75% 232.036.041,07 37,96% 

Imm. Finanziarie 297.641,05 0,06% 296.772,14 0,05% 88.173,99 0,01% 

ATTIVO FISSO 210.824.242,33 39,14% 219.040.919,63 37,99% 233.174.332,84 38,14% 

Totale Attivo 538.662.681,94 100,00% 576.524.696,69 100,00% 611.324.007,60 100,00% 

  31/12/2023   31/12/2024  31/12/2025  

PASSIVO E NETTO Importi % Importi % Importi % 

Passività correnti 11.910.614,43 2,21% 10.508.925,90 1,82% 14.720.061,72 2,40% 

Passività 
consolidate 

11.550.677,90 2,14% 12.021.430,89 2,09% 13.054.854,84 2,14% 

Risorse proprie 515.201.389,61 95,65% 553.994.339,90 96,09% 583.549.091,04 95,46% 

Totale Passivo e 
Netto 

538.662.681,94 100,00% 576.524.696,69 100,00% 611.324.007,60 100,00% 

 
Sommando risorse proprie e debiti di medio-lungo termine (pari a circa 13,0 milioni 
di euro nel 2025), si ottiene un valore complessivo delle fonti durevoli pari a più del 
doppio degli investimenti durevoli (indice di copertura relativo delle immobilizzazioni 
pari a 2,56 nel 2025). Le fonti durevoli coprono una buona parte delle attività correnti 
anche nel 2025, con la conseguenza di alleggerire significativamente la gestione di 
tesoreria.  
Tale condizione genera riflessi sull’equilibrio finanziario di breve periodo, per il quale 
si evidenzia un indice di liquidità assoluta (Liquidità immediate e differite/Passività 
correnti) pari a 25,3 (34,0 nel 2024 e 27,5 nel 2023). Le disponibilità liquide crescono 
ulteriormente fino a raggiungere, a fine 2025, un ammontare di 295.551.006,53, pari 
al 48,3% del totale dell’attivo (48,6% nel 2024 e 47,3 nel 2023).  
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ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 
Il Conto Economico è stato riclassificato secondo il criterio del valore aggiunto 
(Tabella 2) per evidenziare la modalità di distribuzione della ricchezza tra gli 
stakeholder dell’Ateneo nei tre anni in esame (2023-2025). 
 
Tabella 2 – Conto Economico riclassificato a valore aggiunto - Confronto tra esercizi 

 
RICLASSIFICAZIONE CONTO 
ECONOMICO A VALORE 
AGGIUNTO 

2023  2024  2025  

Importi % Importi % Importi % 

Valore produzione (+) 248.770.318 100,00% 270.279.214 100,00% 276.571.812 100,00% 

A.I. PROVENTI PROPRI 44.729.222 17,98% 57.922.621 21,43% 62.365.274 22,55% 

A.I.1. Proventi per la didattica 28.675.229 11,53% 29.684.347 10,98% 30.730.608 11,11% 

A.I.2. Proventi da ricerche 
commissionate e trasf. 
Tecnol. 

3.937.013 1,58% 4.514.038 1,67% 4.808.908 1,74% 

A.I.3. Proventi da ricerche con 
finanziamenti competitivi 

12.116.979 4,87% 23.724.236 8,78% 26.825.758 9,70% 

A.II. CONTRIBUTI 182.121.521 73,21% 194.698.334 72,04% 191.683.407 69,31% 

A.II.1. Contributi MIUR e altre 
AC 

174.497.064 70,14% 186.906.410 69,15% 181.607.921 65,66% 

A.II.2. Contributi Regioni e PA 337.389 0,14% 295.920 0,11% 328.305 0,12% 

A.II.3. Contributi altre 
amministrazioni locali 

19.248 0,01% 107.279 0,04% 10.081 0,00% 

A.II.4. Contributi UE e altri OI 732.271 0,29% 1.035.938 0,38% 1.129.486 0,41% 

A.II.5. Contributi da Università 145.810 0,06% 268.833 0,10% 809.675 0,29% 

A.II.6. Contributi da altri 
(pubblici) 

813.909 0,33% 918.897 0,34% 766.181 0,28% 

A.II.7. Contributi da altri 
(privati) 

5.575.831 2,24% 5.165.058 1,91% 7.031.757 2,54% 

A.V. ALTRI PROVENTI E 
RICAVI DIVERSI 

21.919.575 8,81% 17.658.259 6,53% 22.523.131 8,14% 

Costi non strutturali (-) 44.873.873 18,04% 44.188.484 16,35% 54.056.779 19,55% 

B.IX.3. Costi per la ricerca e 
l'attività editoriale 

0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

B.IX.4. Trasferimenti a partner 
di progetti coordinati 

4.180.218 1,68% 4.850.003 1,79% 6.218.074 2,25% 

B.IX.5. Acquisto materiale di 
consumo per laboratori 

3.102.821 1,25% 3.859.512 1,43% 4.656.357 1,68% 

B.IX.7. Acquisto di libri, 
periodici e materiale 
bibliografico 

54.136 0,02% 61.388 0,02% 54.157 0,02% 

B.IX.8. Acquisto di servizi e 
collaborazioni tecnico-
gestionali 

28.130.021 11,31% 25.938.895 9,60% 27.627.344 9,99% 

B.IX.9. Acquisto altri materiali 2.769.285 1,11% 2.199.605 0,81% 3.388.025 1,23% 

B.IX.11. Costi per godimento 
beni di terzi 

2.114.191 0,85% 2.362.706 0,87% 2.499.470 0,90% 

B.IX.12. Altri costi 1.888.143 0,76% 1.903.692 0,70% 1.792.357 0,65% 

B.XII. ONERI DIVERSI DI 
GESTIONE 

2.635.057 1,06% 3.012.682 1,11% 7.820.995 2,83% 

Valore aggiunto operativo 
lordo (=) 

203.896.444 81,96% 226.090.729 83,65% 222.515.033 80,45% 

B.X. AMMORTAMENTI E 
SVALUTAZIONI 

7.818.855 3,14% 8.943.520 3,31% 10.162.256 3,67% 

B.XI. ACCANTONAMENTI PER 
RISCHI E ONERI 

0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

segue  
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RICLASSIFICAZIONE CONTO 
ECONOMICO A VALORE 
AGGIUNTO 

2023   2024   2025   

Importi % Importi % Importi % 

Valore aggiunto operativo 
netto (=) 

196.077.589 78,82% 217.147.210 80,34% 212.352.777 76,78% 

C.1. Proventi finanziari 36.206 0,01% 9 0,00% 3.501 0,00% 

C.3. Utili e perdite su cambi -5.882 0,00% -2.029 0,00% -2.483 0,00% 

D.1. Rivalutazioni 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

D.2. Svalutazioni 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

Valore aggiunto ordinario 
netto (=) 

196.107.913 78,83% 217.145.190 80,34% 212.353.795 76,78% 

E.1. Proventi (straordinari) 821.722 0,33% 695.699 0,26% 1.085.677 0,39% 

E.2. Oneri (straordinari) 556.323 0,22% 641.488 0,24% 667.417 0,24% 

Valore aggiunto distribuibile 
(=) 

196.373.312 78,94% 217.199.401 80,36% 212.772.055 76,93% 

Lavoratori dipendenti 130.744.367 52,56% 139.304.889 51,54% 145.668.377 52,67% 

B.VIII.1. Costi del personale 
dedicato alla ricerca e alla 
didattica 

89.482.646 35,97% 96.692.669 35,78% 98.735.792 35,70% 

B.VIII.2. Costi del personale 
dirigente e tecnico-
amministrativo 

41.261.722 16,59% 42.612.219 15,77% 46.932.585 16,97% 

Studenti 33.221.825 13,35% 35.179.756 13,02% 34.511.464 12,48% 

B.IX.1. Costi per sostegno agli 
studenti 

33.221.825 13,35% 35.179.756 13,02% 34.511.464 12,48% 

B.IX.2. Costi per il diritto allo 
studio 

0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

Finanziatori esterni 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

C.2. Interessi e altri oneri 
finanziari 

0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

Pubblica Amministrazione 8.236.796 3,31% 8.580.625 3,17% 8.851.981 3,20% 

F. Imposte sul reddito 
correnti, differite e anticipate 

8.236.796 3,31% 8.580.625 3,17% 8.851.981 3,20% 

Sistema aziendale 24.170.323 9,72% 34.134.133 12,63% 23.740.234 8,58% 

RISULTATO DI ESERCIZIO 24.170.323 9,72% 34.134.133 12,63% 23.740.234 8,58% 

 

Nel 2025 si registra una crescita del valore della produzione di 6,3 milioni di euro, 
che conferma un solido trend di crescita (+21,5 milioni di euro tra 2023 e 2024). In 
dettaglio, i proventi propri della didattica aumentano di 1 milione di euro (stesso 
incremento del 2024), confermandosi pari all’11% del valore della produzione. Tale 
incremento va attribuito all’evoluzione positiva delle iscrizioni che, dopo una 
flessione nell’A.A. 2022/23 (-1.123) sono cresciute in maniera progressiva (+650 
nell’A.A. 2023/24 e +1.221 nell’A.A. 2024/25).  
Sempre in riferimento ai proventi propri, si conferma la positiva tendenza dei 
proventi derivanti da ricerche con finanziamenti competitivi, che per il 2025 
aumentano di circa 3,1 milioni di euro (+11,6 milioni di euro circa nel 2024).  
L’aggregato dei contributi si contrae di circa 3 milioni di euro dopo la forte crescita 
avvenuta tra il 2022/23 e 2023/24 (+12,5 milioni di euro circa). Tale decremento 
deriva, in gran parte, dai minori contributi del MUR e di altre amministrazioni 
centrali per FFO, borse di dottorato di ricerca e altri fondi per il finanziamento delle 
università (-5,4 milioni di euro circa). Aumentano i finanziamenti da privati (+ 1,87 
milioni di euro circa) dopo il decremento dell’anno precedente (-400 mila euro 
circa), cui si aggiungono i maggiori contributi ricevuti da Università (+540 mila euro 
circa) 
La quota premiale cresce di circa 2,68 milioni di euro nel 2025 (passando a circa 
41,1 milioni di euro) per il combinato effetto dei “bonus” dovuti alla qualità della 
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ricerca (+1,1 milioni di euro circa), agli indicatori di risultato c.d. PRO3 (+0,58 milioni 
di euro circa) e alle politiche di reclutamento (+0,98 milioni di euro circa). 
L’ammontare dell’intervento perequativo ex art. 11 L. 240/2010, che viene ridotto di 
circa 1,36 milioni di euro, evidenzia una situazione di finanziamento dell’Ateneo 
migliore rispetto al valore di ripartizione teorica dell’FFO.   
L’incidenza dei costi non strutturali sul valore della produzione si attesta, nel 2025, 
al 19,55% (dal 16,35% nel 2024, valore più basso del triennio 2023-2025). L’aumento 
dell’incidenza percentuale corrisponde ad un aumento di costi in termini assoluti 
(+9,87 milioni di euro circa), dovuta in gran parte all’incremento delle voci “Acquisto 
di servizi e collaborazioni tecnico gestionali” (+1,69 milioni di euro circa), “Acquisto 
altri materiali” (+1,19 milioni di euro circa) e “Trasferimenti a partner di progetti 
coordinati” (+1,37 milioni di euro circa). Si segnala, in particolare, la contrazione dei 
costi di molteplici utenze e canoni, quali energia elettrica, riscaldamento e 
condizionamento, acqua, e costi di pulizia. Si registrano al contrario incrementi dei 
costi per manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili (+740 mila euro circa), da 
valutare positivamente nella direzione del mantenimento e ammodernamento di 
strutture non più giovani.  
Si conferma, in definitiva, l’ottimo giudizio sulle politiche di razionalizzazione dei 
consumi messe in campo dall’Ateneo, capaci di contenere i costi di alcune utenze, 
come quelle per il riscaldamento e il condizionamento.  
Il congiunto effetto delle tendenze del valore della produzione e dei costi non 
strutturali genera un decremento del valore operativo lordo di circa 3,58 milioni di 
euro tra il 2024 e il 2025, in controtendenza rispetto al trend di crescita dell’ultimo 
triennio (+15,4 nel 2022, +10,9 nel 2023, +22,2 nel 2024).  
Considerando ammortamenti e accantonamenti, svalutazioni/rivalutazioni, nonché 
componenti finanziarie e straordinarie, si giunge a una riduzione del valore aggiunto 

distribuibile di circa 4,4 milioni di euro, che si discosta di circa 400 mila euro da 

quella del dato lordo (-4,8 milioni di euro circa).  
Il valore aggiunto distribuibile pari a 212,8 milioni di euro circa, è stato ripartito tra 
i diversi stakeholder secondo le quote percentuali riportate in Tabella 3. Nel 2025 è 
cresciuto l’impegno nei confronti dei lavoratori dipendenti (+6,3 milioni euro in valore 
assoluti - Cfr. Tabella 2 alla voce lavoratori dipendenti), anche a scapito delle risorse 
trattenute nel sistema aziendale.  
La voce “Costi per sostegno agli studenti”, che nei due anni precedenti era cresciuta 
considerevolmente (+1,9 milioni di euro circa nel 2024, +1,7 milioni di euro circa nel 
2023), si indebolisce nel 2025 (-0,67 milioni di euro circa) a causa della contrazione 
dei fondi per “Borse di studio per scuole di specializzazione mediche” e dei relativi 

“Contributi obbligatori” (-2,1 milioni di euro circa). A ciò si aggiunge il decremento 

della quota di FFO ricevuta per interventi a favore degli studenti (-300 mila euro 
circa). 
 

Tabella 3 – Indici di composizione del valore aggiunto - Confronto tra esercizi 
 

Indici di composizione valore aggiunto 2023 2024 2025 

Lavoratori dipendenti 66,6% 64,1% 68,5% 

Studenti 16,9% 16,2% 16,2% 

Finanziatori esterni 0,0% 0,0% 0,0% 

Pubblica Amministrazione 4,2% 4,0% 4,2% 

Sistema aziendale 12,3% 15,7% 11,2% 

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 

 
Alcune considerazioni sulla qualità dell’azione amministrativa possono emergere 
anche confrontando il Conto Economico preventivo e consuntivo 2025. Dalla lettura 
del conto consuntivo dell’esercizio appena concluso emerge, come di consueto, una 
situazione fortemente migliorativa rispetto a quella preventivata. In particolare 
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(Tabella 4) si può osservare che i proventi propri risultano doppi rispetto alle attese 
(+100% circa), mentre i costi operativi si attestano ad un +21% circa. Ciò implica un 
incremento del margine operativo di circa 19,2 milioni di euro che, messo a sistema 
con un effetto positivo delle componenti straordinarie produce un risultato di 
esercizio significativamente diverso da quello previsto (+23,7 milioni di euro circa a 
fronte di una previsione pari a zero).  
 
Tabella 4 – Conto Economico Previsionale e Consuntivo esercizio 2025 – Confronto 

 

  Preventivo Consuntivo Variazione 

A) PROVENTI OPERATIVI 

   

I. PROVENTI PROPRI 30.678.044,00 62.365.274,05 103,3% 

II. CONTRIBUTI 163.189.315,17 191.683.406,73 17,5% 

III. PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE 0,00 0,00 - 

IV. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI 
PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

0,00 0,00 - 

V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 20.794.142,37 22.523.131,02 8,3% 

VI. VARIAZIONE RIMANENZE 0,00 0,00 - 

VII. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER 
LAVORI INTERNI 

0,00 0,00 - 

  

   

TOTALE PROVENTI (A) 214.661.501,54 276.571.811,80 28,8% 

  
   

B) COSTI OPERATIVI 

   

VIII. COSTI DEL PERSONALE 129.932.441,14 145.668.376,69 12,1% 

IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 58.509.802,80 80.747.247,83 38,0% 

X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 6.566.879,72 10.162.255,93 54,8% 

XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 0,00 0,00 - 

XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 6.683.885,13 7.820.995,22 17,0% 

  
   

TOTALE COSTI (B) 201.693.008,79 244.398.875,67 21,2% 
  

   

DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A 
- B) 

12.968.492,75 32.172.936,13 148,1% 

  
   

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -300,00 1.017,52 -439,2% 

  
   

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

0,00 0,00 - 

  
   

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -4.422.630,15 418.260,80 -109,5% 

  
   

F) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 
CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 

8.545.562,60 8.851.980,69 3,6% 

  
   

RISULTATO ECONOMICO  0,00 23.740.233,76 - 

  
   

UTILIZZO DI RISERVE DI PATRIMONIO NETTO 
DERIVANTI DALLA CONTABILITA' ECONOMICO 
PATRIMONIALE 

0,00 0,00 - 

  
   

RISULTATO A PAREGGIO 0,00 23.740.233,76 - 

 
A tale proposito, si continua a ribadire come l’evidenza di una così marcata 
divergenza tra valori preventivi e consuntivi faccia apparire il bilancio preventivo più 
come un adempimento che come uno strumento di programmazione e guida 
dell’attività amministrativa. 
 
ANALISI DEI COSTI DEL PERSONALE 
Il costo del lavoro medio pro-capite continua a crescere nel 2025 per effetto degli 
scatti stipendiali (Tabella 5). Nello stesso periodo sale la produttività pro-capite 
media, sia in termini di valore operativo lordo, sia di proventi operativi.  
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Tabella 5 – Indici di produttività - Confronto tra esercizi 

 

Indici di produttività (personale di ruolo) 2023 2024 2025 

Costo lavoro pro-capite (€) 68.668 71.881  73.357 

Costo personale docente pro-capite (€) 84.864 90.501  92.799 

Costo personale TAB pro-capite (€) 44.656 43.975  44.667 

VA operativo lordo x dipendente (€) 107.088 105.563  117.175 

Proventi operativi pro-capite (€) 130.657 139.463  145.641 
Fonte denominatore: PIAO per l’ultimo esercizio; ANVUR Cruscotto del sistema universitario 

per esercizi precedenti alla data del presente verbale https://www.anvur.it/it/cruscotto 
 

Al riguardo, per l’esercizio precedente (anno 2024) sono disponibili alcune 
informazioni di benchmarking relative ai grandi Atenei statali (da 20.000 a 40.000 
iscritti) (Tabella 6). 
 

Tabella 6 – Indici di produttività - Confronto tra grandi Atenei (anno 2024) 
 

I grandi Atenei statali  
(da 20.000 a 40.000 iscritti) 

Personale 
docente 

Personale 
TAB 

Iscritti 

Costo  
lavoro  

pro-capite 
(€) 

Proventi 
operativi  

pro-capite 
(€) 

Rapporto 
costi/proventi 

pro-capite 

2024 2023 

Bari 1.551 1.530 40.687 68.335 128.287 0,53 0,57 

Cagliari 1.108 976 25.555 71.343 130.348 0,55 0,53 

Calabria 853 568 23.990 77.721 186.757 0,42 0,44 

Catania 1.347 1.139 39.954 70.904 132.043 0,54 0,47 

Chieti e Pescara 775 388 20.662 84.827 161.117 0,53 0,49 

Ferrara 725 583 28.021 72.312 185.666 0,39 0,42 

Genova 1.439 1.251 32.624 83.997 135.221 0,62 0,55 

Messina 1.180 748 25.556 74.353 134.459 0,55 0,53 

Milano Bicocca 1.213 919 36.843 89.094 177.251 0,50 0,52 

Modena e Reggio Emilia 996 723 26.446 77.829 161.725 0,48 0,46 

Napoli Vanvitelli 1.029 1.269 23.990 67.765 126.135 0,54 0,52 

Parma 1.007 929 31.382 76.208 140.619 0,54 0,52 

Pavia 1.052 882 27.544 75.969 158.778 0,48 0,47 

Perugia 969 969 29.662 71.881 139.463 0,52 0,53 

Roma Tor Vergata 1.329 911 31.854 90.047 167.608 0,54 0,55 

Roma Tre 1.014 753 35.954 78.596 130.330 0,60 0,59 

Salerno 1.146 787 33.159 75.848 135.995 0,56 0,55 

Verona 842 805 27.324 86.830 178.469 0,49 0,46 

Fonte: ANVUR Cruscotto del sistema universitario https://www.anvur.it/it/cruscotto  

 
Dal confronto emerge che l’Ateneo di Perugia si colloca in una posizione mediana, 
mostrando un sensibile miglioramento del rapporto tra costi e proventi pro-capite.  

 
Cenni sulle performance conseguite rispetto al piano degli indicatori e risultati attesi 
di bilancio (predisposto ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 91/2011) 
Ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D.P.C.M. 18 settembre 2012 “Definizione delle linee 
guida generali per l'individuazione dei criteri e delle metodologie per la costruzione 
di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai programmi 
di bilancio, ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. 31 maggio 2011, n. 91”, con appositi 
provvedimenti del Dipartimento della Funzione Pubblica, d'intesa con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, verranno diramate istruzioni tecniche e modelli da 
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utilizzare per la predisposizione del piano degli indicatori e dei risultati attesi e per 
il loro monitoraggio. 
 

Anche per l’esercizio finanziario 2025 non sono stati proposti indicatori in quanto 
non sono stati emanati i provvedimenti di indirizzo citati. 
 

PERFORMANCE E INTEGRAZIONE FINANZIARIA 
Il Nucleo, pur non disponendo della Relazione sulla Performance 2025 (da approvare 
entro il 30 giugno 2026), esprime apprezzamento per il fatto che nel PIAO 2025 
l’Amministrazione richiama la classificazione delle spese per missioni e programmi 
allo scopo di evidenziare le risorse destinate alle funzioni principali e agli obiettivi 
strategici perseguiti dall’Università, come allegata al Bilancio unico di Ateneo di 
previsione annuale autorizzatorio dell’esercizio 2025 e Bilancio unico d’Ateneo di 
previsione triennale 2025-2027 (approvato dal Consiglio di Amministrazione il 23 
dicembre 2024).  
In particolare, ai fini di una migliore integrazione tra performance e budgeting, dal 
punto di vista operativo, nella scheda obiettivi del PIAO 2025 sono stati inseriti i 
campi “COAN con il relativo importo” e “Valore di partenza” per la misurabilità del 
target finale. Inoltre, nel Sistema di Misurazione e Valutazione della performance 
2025 è presente una parte descrittiva relativa alle modalità di integrazione e 
raccordo con i documenti di programmazione strategica, finanziaria e di bilancio e 
con i sistemi di controllo esistenti, nonché il “Calendario attività bilancio – 
performance”. 
 

Con il Decreto Ministeriale del 10 febbraio 2025, n. 122 avente ad oggetto 
“Accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio”, a decorrere dall’a.a. 
2024/2025 è stato riconfermato per cinque anni l’accreditamento dell’Università 
degli studi di Perugia con un giudizio pari a “SODDISFACENTE”, di cui all’articolo 3, 
comma 3, del decreto ministeriale 14 ottobre 2021, n. 1154. Il collegato rapporto 
ANVUR, n. 254 del 7 novembre 2024, riporta specifiche osservazioni in relazione alla 
gestione delle risorse finanziarie (requisiti AVA 31 [Ambito B: GESTIONE DELLE 
RISORSE]). In particolare, il valutatore esterno indica come aree di miglioramento:  
- “Istituzione e sviluppo di un sistema di controllo di gestione nonché predisposizione 

e adozione del manuale di controllo di gestione a completamento della 
documentazione amministrativa dell’Ateneo”; 

- “Sviluppo e implementazione di un sistema di controllo di gestione adeguato a 
supportare scelte di governo pienamente consapevoli e a favorire l’integrazione tra 
previsioni, piano delle performance e sistema dei valori di bilancio, con controllo 
consuntivo periodico del raggiungimento degli obiettivi programmati a livello di 
singolo centro di responsabilità”. 

Al riguardo, anche al fine di superare le criticità e ottimizzare le attività gestionali, 
con D.D.G. n. 466 del 4 novembre 2024, la Direzione Generale ha istituito l’Ufficio 
Controllo di Gestione. 
 

Inoltre, l’Ateneo, accogliendo quanto indicato dal Nucleo, ha ripreso il percorso di 
rendicontazione sociale - Bilancio Sociale - quale strumento finale del sistema di 
monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati (requisiti AVA 
3 [Ambito A: STRATEGIA, PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE]). 
 
CONCLUSIONI 
Il Nucleo esprime pieno apprezzamento circa i risultati dell’attività di gestione svolta 
nell’anno concluso auspicando, in parte in linea con quanto già proposto lo scorso 
anno: 
i. che, nonostante la lodevole gestione prudenziale delle risorse finanziarie, la 

situazione patrimoniale dell’ateneo – rafforzata dai risultati positivi di gestione 
degli ultimi anni – consente lo sviluppo di piani di investimento pluriennali, anche 
in linea con le istanze dei Dipartimenti/ Centri, delle indagini sulla Customer 

                                                           

1 Requisiti AVA 3: rif. doc. ANVUR "Linee guida per il Sistema di Assicurazione della Qualità 
negli Atenei" del 8 agosto 2024 https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-
sedi/universita/accreditamento-periodico/procedure  
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Satisfaction (Good Practice, Almalaurea, ecc.), e con l’esigenza di miglioramento 
del patrimonio immobiliare esistente, anche nella direzione di un potenziamento 
dell’accessibilità delle persone con disabilità (requisiti AVA 3 [B.3.1 - Pianificazione 
e gestione delle strutture e infrastrutture edilizie]); 

ii. che si continui ad investire sul miglioramento continuo della qualità e del livello 
di internazionalizzazione della didattica e della ricerca (requisiti AVA 3 [B.1.1 - 
Reclutamento, qualificazione e gestione del personale docente e di ricerca] e [D.1.3 
– Promozione di iniziative per favorire l'internazionalizzazione dell'offerta 
formativa complessiva]), anche sperimentando – ove opportuno – formule 
innovative che sfruttino canali telematici (requisiti AVA 3 [B.1.1.4 – Promozione di 
iniziative per la formazione, la crescita e l’aggiornamento scientifico, metodologico 
e delle competenze didattiche del personale docente e di ricerca e dei tutor]); 

iii. che, attraverso il Controllo di Gestione, i budget triennali e annuali dell’Ateneo 
(economico e degli investimenti) vengano costruiti sulla base di proiezioni 
motivate e attendibili così da rappresentare effettivi strumenti volti al 
raggiungimento degli obiettivi fissati (requisiti AVA 3 [B.2.1.2 - Budget triennali e 
annuali dell’Ateneo]). 

 
RACCOMANDAZIONI 
Alla luce delle evidenze emerse dall’analisi del bilancio di esercizio 2025, il Nucleo 
raccomanda all’Ateneo di proseguire con maggiore sistematicità nel rafforzamento 
dei presìdi richiesti da AVA 3, con particolare riferimento all’Ambito B – Gestione 
delle risorse. La solidità economico-patrimoniale, infatti, costituisce una condizione 
favorevole, ma non esaurisce l’esigenza di consolidare strumenti di governo, 
monitoraggio e integrazione tra programmazione e risultati.  
1. Si raccomanda di consolidare il sistema di controllo di gestione quale supporto 
strutturale alle decisioni di governo, assicurandone piena operatività, diffusione 
organizzativa e capacità di lettura per centro di responsabilità, in coerenza con i 
requisiti AVA 3 relativi alla gestione delle risorse e al monitoraggio.  
2. Si raccomanda di rafforzare ulteriormente l’integrazione tra programmazione 
strategica, budget annuale e pluriennale, PIAO e monitoraggio dei risultati, così da 
rendere più leggibile il raccordo tra obiettivi, risorse assegnate, azioni attuate e 
risultati conseguiti.  
3. Si raccomanda di migliorare l’attendibilità del bilancio preventivo, riducendo gli 
scostamenti di maggiore ampiezza rispetto al consuntivo, al fine di qualificare il 
budget come effettivo strumento di programmazione, gestione e verifica, in coerenza 
con AVA 3.  
4. Si raccomanda di valorizzare la favorevole condizione patrimoniale e finanziaria 
mediante una più esplicita programmazione pluriennale degli investimenti, con 
priorità chiaramente motivate e coerenti con i fabbisogni di didattica, ricerca, servizi, 
accessibilità, sostenibilità e patrimonio edilizio.  
5. Si raccomanda di rendere il benchmarking più selettivo e funzionale ai processi 
decisionali, superando una lettura solo descrittiva del posizionamento dell’Ateneo e 
orientando la comparazione verso indicatori utili a individuare margini di 
miglioramento nella gestione delle risorse, nella produttività e nella capacità 
programmatoria.  
6. Si raccomanda, infine, che nei successivi cicli di bilancio e performance l’Ateneo 
dia conto in modo più esplicito dello stato di avanzamento delle azioni intraprese 
sui profili sopra richiamati, così da rendere verificabile il percorso di miglioramento 
richiesto dai requisiti AVA 3.  
 
In sintesi 
Il Nucleo, nel confermare il proprio apprezzamento per la tenuta complessiva degli 
equilibri di bilancio, raccomanda di consolidare i presìdi di cui all’Ambito B di AVA 3, 
con particolare riguardo al controllo di gestione, all’integrazione tra programmazione 
strategica, budgeting e performance, all’attendibilità del bilancio di previsione, alla 
programmazione degli investimenti e alla qualificazione del benchmarking quale 
supporto effettivo ai processi decisionali.  
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